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PREMESSA 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa (in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale) quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
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a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione il PIAO 
deve essere adottato entro il 31 gennaio e aggiornato, a scorrimento, annualmente; in ogni caso di 
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, 
il termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione 
dei bilanci. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-
2025 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Comune di Airuno – Provincia di Lecco 

Indirizzo Via Pizzagalli Magno 4 – 23881 Airuno (LC) 

Codice Fiscale 85001580134 

Partita IVA 00767270135 

Sindaco Dott. Alessandro Paolo Milani 

N. dipendenti al 31.12.2022 11 

N. dipendenti all’adozione del piano 10 

N. abitanti al 31.12.2022 2.874 

Telefono 039-9943222 

Sito internet www.comune.airuno.lc.it 

e-mail protocollo@comune.airuno.lc.it 

PEC airuno@cert.legalmail.it 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
Sottosezione di programmazione Valore pubblico 
 
Non si applica ai Comuni con meno di 50 dipendenti. 
Si precisa tuttavia che nel Documento Unico di Programmazione 2023/2025, di cui alla deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 06 del 14.03.2023 e nelle relative note di aggiornamento sono indicati gli 
obiettivi strategici delle missioni attivate per il periodo di bilancio considerato compatibili con le 
strategie generali contenute nel programma di mandato approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n.23 del 12.06.2019 
 
Sottosezione di programmazione Performance 
 
 PIANO DELLA PERFORMANCE – PIANO DEGLI OBIETTIVI 
Nella presente sezione vengono dettagliatamente elencate le attività ordinarie svolte da ciascun 
servizio e riportato il piano obiettivi per l’anno 2023. 
 

ORGANIGRAMMA DEL COMUNE 
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RISORSE UMANE 
 

Area Affari Generali e Servizi alla Persona 
N. Cognome e Nome Area di inquadramento Tipologia di lavoro 
1 Bonetti Daniela – Responsabile Funzionari Tempo Pieno 
2 Biani Giovanna Istruttori Tempo Pieno 
3 Tironi Dario Istruttori Tempo Pieno 
4 Gamba Paolo Operatori Esperti Tempo Pieno 

 
Area Contabilità e Tributi 

N. Cognome e Nome Area di inquadramento Tipologia di lavoro 
1 Monti Barbara – Responsabile Funzionari Tempo Pieno 
2 Bonesi Rosanna – assente per congedo 

straordinario fino al 30.09.2024 
Operatori Esperti Tempo Pieno 

 
Area Tecnico-Manutentiva 

N. Cognome e Nome Area di inquadramento Tipologia di lavoro 
1 Imbergamo Roberta – Responsabile Funzionari Tempo Pieno 
2 Leo Stefano Istruttori Tempo Parziale 
3 Busetti Lanfranco Operatori Esperti Tempo Pieno 

 
Area Vigilanza 

Responsabile Sindaco – dott. Alessandro Paolo Milani 
N. Cognome e Nome Area di inquadramento Tipologia di lavoro 
1 In fase di assunzione – Responsabile Funzionari Tempo Pieno 
2 Scarpetta Simone Istruttori Tempo Pieno 
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INDICAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
 

Area Affari Generali e Servizi alla Persona 
• Anagrafe 
• Elettorale 
• Leva 
• Stato Civile 
• Cimitero 
• Relazioni con il Pubblico 
• Organi istituzionali e partecipazione 
• Segreteria comunale 
• Affari generali 
• Contratti 
• Biblioteca comunale 
• Rapporti con l’Istituto Comprensivo 
• Rapporti con le scuole del territorio 
• Servizi scolastici 
• Assistenza minori 
• Assistenza anziani 
• Assistenza a soggetti diversamente abili 
• Rapporti ATS 
• Rapporti A.L.E.R. 
• Assistenza inserimento stranieri 
• Sport e tempo libero 

 

Area Contabilità e Tributi 
• Bilancio 
• Contabilità 
• Finanze 
• IMU 
• TARI 
• Gestione rifiuti 
• Canone unico patrimoniale  
• Economato 
• Controllo di gestione 
• Risorse Umane 
• Servizio informatico comunale 

 

Area Tecnico-Manutentiva 
• Lavori pubblici 
• Urbanistica 
• Ambiente ed Ecologia 
• Prevenzione e protezione rischi 
• Ufficio Espropri 
• Viabilità e illuminazione 
• Gestione degli immobili e del territorio comunale 
• Edilizia privata 
• Cimiteri (manutenzione) 

 

Area Vigilanza 
• Polizia Locale 
• Polizia Amministrativa 
• Viabilità 
• Obiettori di Coscienza 
• Polizia Commerciale 
• Artigianato 
• Sportello Unico per le Attività Produttive 
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ARTICOLAZIONE DELLE FUNZIONI 

 

Area Affari Generali e Servizi alla Persona 

Ufficio Anagrafe e Stato Civile 
Tenuta del Registro della Popolazione Residente e tenuta dei movimenti riguardanti gli stranieri; immigrazioni emigrazioni, cambi di abitazione, 
cancellazioni per irreperibilità, allineamento telematico codici fiscali; aggiornamento schedario individuale e di famiglia; rilascio certificati 
anagrafici minori, Carte d’Identità, Statistiche ISTAT mensili; rendicontazione dei Diritti della Carta d’Identità Elettronica; conferma dei dati delle 
autocertificazioni, corrispondenza con Studi Legali e notarili; trasmissione, al Servizio Tributi, delle variazioni demografiche ai fini 
dell’aggiornamento dei ruoli comunali; autentica firme, documenti, fotografie, dichiarazioni sostitutive di Atti di Notorietà; tenuta schedario 
A.I.R.E., fascicoli personali A.I.R.E., rilascio relative certificazioni; rapporti con il Consolato Generale per i residenti all’estero; gestione di 
Censimenti Generali; registri di Nascita, Morte, Matrimonio, Cittadinanza; verbale pubblicazione matrimonio; iscrizioni, trascrizioni, annotazioni 
di Stato Civile; istruttoria cambio nome; rilascio certificati Anagrafe, Elettorale, Stato Civile. Rapporti con Questura, Prefettura, Ministero; 
assegnazione numeri civici in collaborazione con R.d.A Vigilanza. 

Ufficio Leva 
Elenchi, Manifesti, tenuta Ruoli Matricolari; pratiche di dispensa di Leva; rapporti con il Distretto Militare e l’Ufficio Provinciale di Leva. 

Ufficio Cimiteriale 
Concessione Loculi, posti a terra, Urne Cinerarie e Cellette Ossario Cappelle; registro scadenziario Concessioni Cimiteriali; istruttoria e controllo 
annuale esumazioni o estumulazioni; istruttoria pratiche per trasporto cadavere; gestione funerali; gestione e controllo, anche contabile, del corretto 
funzionamento del Servizio cimiteriale e del Servizio di illuminazione votiva, in appalto a imprese esterne.  

Ufficio Elettorale 
Revisioni Dinamiche e Semestrali; registro elettori che hanno perso il diritto al voto; liste Sezionali, Generali e Aggiunte; fascicoli personali e 
Schede personali; rilascio Tessere elettorali e tenuta apposito Registro; consultazioni elettorali e conseguenti Revisioni Straordinarie, Rendiconto 
elettorale; aggiornamento elettori A.I.R.E.; formazione e aggiornamento Albo Giudici Popolari, Albo Scrutatori, Albo Presidenti di Seggio. 

Ufficio Segreteria Generale 
Predisposizione Ordini del giorno di G.C. e C.C e relative proposte; tenuta e conservazione Deliberazioni, Determinazioni, Regolamenti, 
Convenzioni, Statuto Comunale, Provvedimenti del Sindaco e del Segretario Comunale; tenuta Registro Convenzioni, delle Deliberazioni, delle 
Determinazioni (unico Registro per tutte le Aree); verifica tempi di esecutività sulle Delibere e adempimenti amministrativi connessi all’esecutività 
di tali Atti; collaborazione con altre strutture apicali nella predisposizione di particolari Atti o provvedimenti amministrativi; segreteria del Sindaco 
e degli Assessori (agenda appuntamenti); elaborazione di Proposte di Deliberazione, anche di natura regolamentare, nonché loro organizzazione e 
gestione, in collaborazione con gli O.G.E; gestione amministrativa delle proprietà comunali (canoni, tariffe, concessioni d’uso); analisi fabbisogni 
dell’E.L. per acquisto/noleggio beni e attrezzature per Uffici 

Ufficio Contratti 
Istruttoria per la redazione, stipulazione e conservazione dei Contratti inerenti al Comune, con espletamento di tutte le formalità connesse 
(repertoriazione, registrazione, trascrizione, rilascio copie).  

Ufficio Protocollo e Archivio 
Protocollo degli Atti in Arrivo ed in Partenza, smistamento posta; cura della notifica e trasmissione di Atti o provvedimenti destinati o provenienti 
dall’esterno; tenuta e/o aggiornamento dell’Archivio corrente, Storico e di Deposito e relativo aggiornamento su supporto informatico; archiviazione 
Gazzette Ufficiali, quotidiani e pubblicazioni varie anche mediante supporto informatico. 

Servizi Scolastici e Culturali - Biblioteca comunale 
Gestione e controllo Cooperativa esterna che gestisce il servizio Biblioteca Comunale; acquisto libri per la Biblioteca Comunale; erogazione 
Contributi Ordinari e Straordinari per iniziative varie (Spettacoli, Manifestazioni, Mostre, Teatri, ecc…); Rapporti con gli Organi Collegiali della 
Scuola Secondaria e con Autorità e Istituzioni Scolastiche (Istituto Comprensivo, Provveditorato agli Studi); contributo libri testo gratuiti alunni; 
organizzazione e gestione Piano Diritto allo Studio; erogazione contributi finanziari alle Scuole, all’interno del Piano Diritto allo Studio; raccolta 
iscrizioni e gestione trasporto alunni Scuola Primaria; attivazione fermate piedibus e scuolabus per servizio trasporto alunni in collaborazione con 
l’Area Vigilanza; gestione e controllo servizio mensa alunni; emissione rette di pagamento servizio mensa e trasporto, avvisi di sollecito; ruoli coatti; 
gestione rapporti con società appaltatrice del servizio mensa scolastica e del servizio di pulizia locali mensa; organizzazione e gestione servizio pre-
accoglienza; supporto alle famiglie per la presentazione delle domande “Dote Scuola”. 

Servizi Sociali 
Servizio assistenza socio-domiciliare anziani, soggetti diversamente abili e soggetti in stato di bisogno. Interventi a sostegno lavorativo per disabili. 
Pratiche invalidità. Inserimento disabili e/o soggetti a rischio di emarginazione in strutture residenziali e di ricovero. Servizio di assistenza 
domiciliare a famiglie e minori in difficoltà mediante erogazione contributi e/o sussidi mirati. Servizio di assistenza e sostegno domiciliare/educativa 
minori in difficoltà e soggetti emarginati. Iniziative sociali e ricreative a favore di anziani, minori e adolescenti. Gestione minori in tutela. Rapporti 
con i C.S.E.. Accreditamento fornitori per i servizi sociali.  Controllo dichiarazioni I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate. Problematiche connesse 
all’inserimento di residenti provenienti da Paesi extra-comunitari; raccolta istanze per l’assegnazione degli alloggi di proprietà dell’A.L.E.R da 
trasmettere all’Azienda per la predisposizione dell’apposita graduatoria. Assegnazione, sulla base della graduatoria redatta dall’A.L.E.R., dei relativi 
alloggi sia di proprietà comunale sia di proprietà dell’A.L.E.R. Servizi alle persone. Rapporti con il pubblico. 

Servizio Notifiche 
Coordinamento di tutte le attività di notifica, atti, pubblicazioni del Comune e di organi esterni, nonché di pubblicazioni all’Albo Pretorio comunque 
richieste. 
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Obiettivi 2023 - Area Affari Generali e Servizi alla Persona 
 

Servizi Scolastici-culturali Obiettivo n. 01/2023  

Responsabile Daniela Bonetti 

Obiettivo sviluppo Iscrizioni e gestione procedure per servizi scolastici  

Collegamento con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

Raccogliere le iscrizioni e gestire le riscossioni per: 
• Servizio Mensa scolastica 
• Servizio di trasporto alunni frazione Aizurro 
• Servizio “piedibus” 
• Servizio Prescuola 

Programma RPP di 
riferimento 

Istruzione 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Alunni frequentanti i plessi scolastici di Airuno 

Analisi dei bisogni rilevati 
a cui si intende dare 
risposta 

Pubblicizzare i servizi comunali a disposizione degli alunni 
frequentanti i plessi scolastici di Airuno, rispondere ad eventuali 
richieste di informazioni da parte dei genitori, raccogliere le 
iscrizioni, verificare lo stato dei pagamenti. 

Descrizione obiettivo  
Attivare le iscrizioni dei bambini richiedenti uno o più servizi 
comunali di cui sopra 

Principali risultati che si 
intendono perseguire 

Informare la cittadinanza e raccogliere le iscrizioni ai servizi di 
cui sopra. 

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 

entro il 
Terminata il 

Motivazione eventuali 
scostamenti 

Iscrizioni servizi scolastici Agosto 2023   

    

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Paolo Gamba 

 
 

Servizi Sociali Obiettivo n. 02/2023 

Responsabile Daniela Bonetti 

Obiettivo sviluppo PUC 

Collegamento con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

Attivare PUC 

Programma RPP di 
riferimento 

Sociale 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Percettori RdC 

Analisi dei bisogni rilevati 
a cui si intende dare 
risposta 

Seguendo le nuove normative in vigore, si rende necessario 
attivare i cosiddetti “Progetti Utili alla Collettività” per i percettori 
del Reddito di Cittadinanza 

Descrizione obiettivo  
Relazionarsi con l’ufficio competente di Retesalute e concordare  
uno o più progetti che possano soddisfare fabbisogni comunali 
attualmente scoperti che possano essere sopperiti da percettori di 
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RdC, anche in base alla tipologia di persone disponibili. 
Coadiuvarsi con l’Ufficio Tecnico per le funzioni di loro 
competenza 

Principali risultati che si 
intendono perseguire 

Attivare uno più Progetti Utili alla Colletività (PUC) 

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 

entro il 
Terminata il 

Motivazione eventuali 
scostamenti 

Preparazione PUC 
Marzo 2023 
 

 
 

Attivazione PUC Aprile 2023   

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

  Daniela Bonetti 

 
 

  

Servizi Demografici – ufficio cimiteriale Obiettivo 03/2023 

Responsabile  Daniela Bonetti 

Obiettivo CONCESSIONI CIMITERIALI SCADUTE  

Collegamento 
con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

Gestione delle concessioni cimiteriali scadute.  

Programma RPP di 
riferimento 

Verificare le concessioni cimiteriali emesse negli anni 1970-1972 
e procedere alla esumazione, 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Concessionari/famigliari 

Analisi dei bisogni rilevati 
a cui si intende dare 
risposta 

Visto la diminuzione dei posti disponibili nei cimiteri comunali, 
l’esumazione dei defunti la cui concessione cimiteriale è scaduta, 
riveste un aspetto importante per la disponibilità di nuovi posti. Per 
fare ciò è indispensabile che a monte, l’Amministrazione provveda 
a inserire in bilancio un adeguato stanziamento per coprire i costi 
necessari, costi che poi potrebbero essere coperti da entrate relative 
alle nuove concessioni. 

Descrizione obiettivo Controllo concessioni cimiteriali emesse negli anni 1970-1972 
Principali risultati che si 
intendono perseguire 

recupero posti, eventuale rinnovo delle concessioni cimiteriali 

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 
annualmente 
entro il 

Terminata il 
Motivazione eventuali 
scostamenti 

Controllo finale 
Dicembre  
2023 
 

 
 

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Giovanna Biani 
Dario Tironi 
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Area Contabilità e Tributi 

Servizio Contabilità e Bilancio 
Predisposizione dei Documenti di programmazione quali B.P. Annuale e Triennale e relativi Allegati, P.R.O). Predisposizione dei Rendiconti annuali 
di gestione quali Conto del Bilancio, Conto del Patrimonio e Conto Economico nonché predisposizione delle relazioni correlate. Verifica periodica 
dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese e predisposizione delle proposte di Variazione di Bilancio e di P.R.O. anche in 
relazione alle esigenze segnalate dagli altri R.d.A. Controllo periodico del permanere degli equilibri di Bilancio e ricognizione dello stato di 
Attuazione dei programmi con predisposizione dei provvedimenti necessari per il ripiano dell’eventuale Disavanzo e degli eventuali Debiti fuori 
Bilancio. Sovrintendenza alla regolarità dei procedimenti contabili e delle modalità di gestione delle risorse economiche; cura degli adempimenti 
fiscali (gestione IVA, modelli CUD, 770, UNICO) e tributari ed elaborazione dei dati necessari per la predisposizione periodica delle denunce fiscali 
ed atti connessi con la tenuta delle relative contabilità. Tenuta sistematica delle Rilevazioni contabili attinenti alle entrate ed alle spese nelle varie 
fasi con gestione degli adempimenti connessi. Emissione di Mandati e Reversali. Scelta gestori utenze (energia elettrica, riscaldamento, telefonia), 
gestione assicurazioni fabbricati dell’Ente e mezzi dell’ente. Pagamento delle Indennità, stipendi, Interessi passivi su mutui, fondo per la spedizione 
della corrispondenza, utenze, quote di adesione Consorzi o Commissioni, abbonamenti a giornali e riviste, canoni demaniali. Cura della riscossione 
dei contributi statali, regionali, di altri Enti e privati, di diritti, proventi e canoni, fitti attivi. Riscossione delle entrate. Cura delle fasi relative alla 
richiesta, stipulazione e gestione dei mutui. Cura e gestione rapporti con il Revisore dei Conti, la Tesoreria Comunale. Pagamento alle scadenze 
richieste dall’Ufficio Registro, di altre imposte e tasse alle scadenze di Legge, gestione volontari comunali 

Ufficio Economato 
Gestione servizio economato; tenuta e aggiornamento dell’Inventario che comporta la ricognizione, l’accertamento, la classificazione, la descrizione 
e la valutazione dei beni di proprietà comunale. 

Ufficio Provveditorato 
Acquisto cancelleria per uffici, abbonamenti a riviste specializzate. 

Ufficio SIC e attrezzature uffici 
Gestione del Sistema Informatico Comunale e tenuta rapporti con le società fornitrici di prodotti hardware e software; gestione rapporti con società 
sviluppatrice del sito Web comunale; analisi dei fabbisogni manutentivi e pianificazione degli interscambi informativi con altri Enti; assistenza 
tecnica ai Dipendenti per problematiche legate ai sistemi informatici; adempimenti connessi alla Legge sulla tutela dei dati personali; gestione 
operativa del Centralino telefonico in collaborazione con R.d.A. Tecnico Manutentiva. 

Ufficio IMU 
Controllo versamenti e denunce. Emissione avvisi di liquidazione e avvisi di accertamento con sanzioni e interessi. Gestione annullamenti, rimborsi, 
ricorsi e controversie varie. Predisposizione Atti di Costituzione in Giudizio e Memorie Difensive. Ruoli Coatti. Rapporti con l’Agenzia del 
Territorio e con l’Agenzia delle Entrate. Assistenza e consulenza ai contribuenti. 

Ufficio Rifiuti Urbani 
Gestione denunce attivazione, variazione, cessazione. Ruolo ordinario e ruolo straordinario TARI, suppletivi, Sgravi, discarichi, rimborsi quote 
inesigibili o indebite iscritte a ruolo. Verifica superfici a ruolo e recupero evasione tributaria. Attività di accertamento anni pregressi in collaborazione 
con il Servizio Edilizia Privata. Compilazione dati all’Osservatorio Provinciale Rifiuti e compilazione M.U.D.. Gestione del Piano Finanziario TARI 
(PEF). Assistenza e consulenza ai contribuenti. 

Ufficio CANONE UNICO PATRIMONIALE 
Convenzioni mercato. Controllo pagamenti occupazione Mercato e Permanente. Controllo e inserimento dei versamenti effettuati. Emissione 
solleciti di pagamento, predisposizione avvisi di liquidazione e accertamento con sanzioni ed interessi. Assistenza e consulenza ai contribuenti.  

Gestione e controllo, anche contabile, del corretto funzionamento del Servizio nonché delle condizioni contrattuali con la società che ha in gestione 
il Servizio. 

Servizio Risorse Umane 
Predisposizione stipendio Dipendenti; reclutamento di Risorse Umane a tempo indeterminato e determinato, (nell’ambito della programmazione del 
fabbisogno) mediante mobilità oppure scorrimento graduatorie concorso altri enti o indizione di concorso o di selezione interna; approvazione delle 
graduatorie finali dei concorsi e delle risultanze delle selezioni. Gestione e controllo orario di lavoro Dipendenti; visite fiscali; tenuta e archiviazione 
malattie, permessi, ferie Dipendenti; calcolo Fondo Incentivante e relativa ripartizione; gestione distacchi, permessi e aspettative sindacali, 
rilevazioni deleghe sindacali; conto annuale del Personale; rendiconto anagrafe prestazioni. Indennità di posizione e di Risultato RdA 
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 Obiettivi 2023 - Area Contabilità e Tributi  
 

Servizio Contabilità e Bilancio - ufficio SIC Obiettivo 01/2023 

Responsabile Barbara Monti 

Obiettivo 
RICHIESTA/GESTIONE FONDI DEL PNRR DEDICATI ALLA TRANSIZIONE 
DIGITALE DELLE PA (padigitale2026) 

Collegamento 
con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

richiedere i fondi del PNRR disponibili dedicati alla transizione 
digitale delle PA 

Programma RPP di 
riferimento 

Nel corso del 2022 il Comune di Airuno è stato ammesso alle 
candidature proposte attraverso padigitale2026 per 137.103,00 
euro così distinti: 
- 23.147,00 euro per Avviso Misura 1.4.5 "Piattaforma Notifiche 

Digitali” Comuni (Settembre 2022)” 
- 79.922, 00 euro per “Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del 

Cittadino nei servizi pubblici" Comuni (Settembre 2022)”. 
- 16.389,00 euro per “Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma 

pagoPA" (Comuni Settembre 2022)”. 
- 3.645,00 euro per Avviso Misura 1.4.3 "Adozione App IO" 

Comuni (settembre 2022)”. 
- 14.000,00 euro per Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo 

delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE" 
Comuni (Settembre 2022). 

In aggiunta: 
77.897,00 euro: Avviso Investimento 1.2 "Abilitazione al cloud per 
le PA locali"- finestra n. 2 da cui risulta che il Comune di Airuno 
rientra tra i comuni ammessi alla predetta candidatura  
 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Amministrazione comunale/Popolazione 

Analisi dei bisogni rilevati 
a cui si intende dare 
risposta 

Sempre più è richiesto dalla popolazione un modo semplice e 
veloce per interagire con l’amministrazione; sia per ottenere 
documenti e certificazioni necessarie sia per provvedere ai 
pagamenti delle varie imposte comunali. E’ necessario quindi 
realizzare le infrastrutture software per rendere fattibile quanto 
sopra. 

Descrizione obiettivo Realizzazione obiettivi PDND 
Principali risultati che si 
intendono perseguire 

Passaggio in Cloud, adozione APP PagoPA, APPIO, SPID CIE  

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 
entro il 

Terminata il 
Motivazione eventuali 
scostamenti 

Controllo finale 
Dicembre 
2023 
 

 
 

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

 Barbara Monti 
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Servizio Tributi ed Entrate Patrimoniali Obiettivo 02/2023 

Responsabile  Barbara Monti 

Obiettivo RECUPERO EVASIONE IMU 

Collegamento 
con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

Recupero evasione IMU  

Programma RPP di 
riferimento 

L’IMU è una delle poche risorse rimaste ai comuni per la copertura dei 
costi di gestione e dei servizi verso i cittadini. Si chiede per il 2023 di 
raggiungere il recupero della somma indicata in bilancio  

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Amministrazione  

Analisi dei bisogni 
rilevati a cui si intende 
dare risposta 

Il recupero dell’IMU è non solo di massima importanza dal punto di 
vista monetario per il comune che copre i costi di gestione e dei servizi 
dati ai cittadini, ma anche per una equità fiscale per cui tutti paghino 
quanto dovuto.  

Descrizione obiettivo 
Recupero imposte voce ammontare stanziato nel bilancio 2023/2025, 
annualità 2023 

Principali risultati che 
si intendono perseguire 

Recupero evasione tributaria 

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 
annualmente 
entro il 

Terminata 
il 

Motivazione eventuali scostamenti 

Controllo finale 
Dicembre  
2023 
 

 
 

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Barbara Monti 
  

 
 
 

Servizio Contabilità e Bilancio  Obiettivo n. 03/2023 

Responsabile Barbara Monti 

Obiettivo PROCEDURA ASSUNZIONE ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

Collegamento 
con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

Copertura posto vacante  

Programma RPP di 
riferimento 

È importante ristabilire. 
Partendo dai vincoli della capacità assunzionale, in attuazione delle 
previsioni del fabbisogno di personale 2023/2025, occorre attivare 
le procedure idonee, attraverso mobilità esterne, scorrimento delle 
graduatorie di altri enti, nuovo concorso pubblico volto alla 
copertura del posto, ormai vacante dal 01.05.2022, di istruttore 
ammnistrativo-contabile (ex cat. C) da affiancare all’Area 
Contabilità e Tributi. 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Amministrazione comunale 

Analisi dei bisogni rilevati 
a cui si intende dare 
risposta 

Ristabilire equilibrio di capitale umano dell’Ente al fine di rendere 
più efficaci ed efficienti i servizi dell’Ente 

Descrizione obiettivo Copertura del posto vacante  
Principali risultati che si 
intendono perseguire 

assunzione entro il 31.12.2023 
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Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 
entro il 

Terminata il 
Motivazione eventuali 
scostamenti 

Controllo finale 
Dicembre 
2024 
 

 
 

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

 Barbara Monti 
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Area Tecnico-Manutentiva 

Servizio Opere Pubbliche 
Redazione studi di fattibilità, attività di progettazione di nuove opere e interventi di manutenzione e recupero del patrimonio, Direzione e Contabilità 
Lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione. Conferimento incarichi professionali per prestazioni attinenti le attività 
del proprio servizio (esempio per progettazioni, direzione lavori, consulenze). Predisposizione degli atti necessari all’approvazione dei Progetti di 
Opere Pubbliche richiedendo, ove necessari, i pareri e le Autorizzazioni necessari, e assegnazione dei Lavori stessi mediante espletamento delle 
relative gare. Verifica dei procedimenti e dell’esecuzione delle Opere Pubbliche appaltate la cui progettazione, Direzione e Contabilità Lavori è 
affidata a professionisti esterni incaricati.  

Ufficio Espropri 
Istruttoria pratiche espropriative e trattative bonarie finalizzate all’acquisizione di beni immobili. Gestione delle pratiche di esproprio per la 
realizzazione di opere pubbliche. 

Ufficio viabilità e illuminazione 
Programmazione e assistenza del servizio neve. Verifica e controllo delle prestazioni eseguite da terzi. 

Ufficio approvvigionamento e distribuzione idrica 
Manutenzione acquedotto comunale. Verifica e controllo delle prestazioni eseguite da terzi.  

Ufficio Immobili e territorio 
Pratiche relative alla stesura degli atti connessi al patrimonio comunale, acquisizione, alienazione, perizie. Gestione dei rapporti con le ditte 
appaltatrici delle opere di manutenzione del patrimonio comunale e degli impianti connessi. Predisposizione, esecuzione e controllo dei lavori 
occorrenti per il servizio elettorale: (predisposizione seggi elettorali, sistemazione manifesti elettorali). Piccola manutenzione ordinaria di 
suppellettili e arredi di pertinenza comunale. Gestione tecnico-manutentiva delle proprietà comunali (locazione, acquisto, alienazione). Supporto 
agli altri Dipendenti per la redazione di capitolati, perizie, analisi di carattere tecnico. Gestione e coordinamento operatori esterni (attività cimiteriali, 
Centro Raccolta Differenziata, Acquedotto, Strade). Pulizia edifici comunali. Gestione economica del Centralino telefonico in collaborazione con 
R.d.A Contabilità e Tributi Allarme comunale. Gestione Servizio Trasporto e Smaltimento Rifiuti, gestione C.R.D.. Verifica e controllo delle 
prestazioni eseguite da terzi. 

Ufficio Sportello Edilizia Privata 
Assistenza e predisposizione degli Strumenti Urbanistici (Piano Regolatore, Piani Attuativi, Regolamento Edilizio, revisione Contributi accessori). 
Istruttoria e rilascio di Concessioni e Autorizzazioni Edilizie. Verifica D.I.A. Istruttoria e rilascio Certificati di Abitabilità e Agibilità e Attività 
Produttive. Pratiche di Condono Edilizio. Abusi edilizi. Controllo superfici ai fini T.A.R.S.U. e supporto all’attività di verifica e accertamento aree 
fabbricabili (P.R.G., frazionamenti) in collaborazione con R.d.A Contabilità e Tributi. Rapporti con l’A.S.L. Istruttoria e rilascio di istanze di 
allacciamento alla Pubblica fognatura, relativi controlli tecnici. Rilascio certificati, attestati, estratti e copie autentiche. Autorizzazioni per 
ampliamenti e nuove installazioni di impianti di distribuzione carburante. Sopralluoghi e rilievi. Raccolta dati necessari all’assegnazione degli alloggi 
di proprietà dell’A.L.E.R. Predisposizione atti concernenti l’anagrafe dell’utenza degli Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica e aggiornamenti 
annuali. Predisposizione atti inerenti la Protezione Civile (in collaborazione con R.d.A. Vigilanza), la pubblica incolumità. Prevenzione e controllo 
in materia di Inquinamento e Tutela Ambientale. Autorizzazioni e controllo della segnaletica pubblicitaria. Svolgimento dei compiti di prevenzione 
e protezione dai rischi come prefigurati (L.626/94). Pratiche relative alla Manomissione Suolo pubblico, in collaborazione con R.d.A. Vigilanza.  
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Obiettivi 2023 - Area Tecnico-Manutentiva 
 

Area Tecnico-Manutentiva - Servizio Edilizia Privata Obiettivo n. 01/2023 

Responsabile Geom. Maurizio Rasica, Matteo Oreste Novelli, Roberta Imbergamo 

Obiettivo sviluppo PROCEDURE DI AFFIDAMENTO FORNITURA TELONI DI COPERTURA 
CENTRO SPORTIVO COMUNALE AIRUNO (CTL) 

Collegamento con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

Recuperare il patrimonio edilizio comunale e fornire spazi di 
aggregazione alla Cittadinanza. 

Programma RPP di 
riferimento 

DUPS 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Amministrazione Comunale, Cittadini, Patrimonio 

Analisi dei bisogni rilevati 
a cui si intende dare 
risposta 

La Giunta comunale con Deliberazione n.57 del 30/05/2023 ha 
approvato il progetto definitivo di 89.877,40 euro per la fornitura 
di teloni di copertura CTL. 
L’intervento è finalizzato a diminuire le dispersioni termiche delle 
coperture e alle pareti laterali, creando le condizioni più idonee 
per il confort ambientale degli utenti, diminuire i rischi di infortuni 
causati da scivolamento, ed al tempo stesso ridurre i costi di 
gestione dovuti al riscaldamento, con la posa di una doppia 
membrana con camera d’aria. 
La spesa verrà finanziata mediante accensione di un mutuo con 
l’Istituto di Credito Sportivo a tasso zero per la durata di 15 anni. 

Descrizione obiettivo  
Diminuire dispersioni termiche, e conseguentemente ridurre costi 
di gestione dovuti al riscaldamento. 

Principali risultati che si 
intendono perseguire 

Attuazione dell’opera 

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 

entro il 
Terminata il 

Motivazione eventuali 
scostamenti 

Progetto definitivo Maggio 2023   

Affidamento  Luglio 2023   

Ottenimento progetto 
Dicembre 
2023 

 
 

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Geom. Maurizio Rasica, Matteo Oreste Novelli, Roberta Imbergamo 
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Area Tecnico-Manutentiva - Servizio Edilizia Privata Obiettivo n. 02/2023 

Responsabile Geom. Maurizio Rasica, Matteo Oreste Novelli, Roberta Imbergamo 

Obiettivo sviluppo 
COMPLETAMENTO MARCIAPIEDE loc. PRADA E ASFALTATURA 
DONIZETTI/VERDI/POSTALE VECCHIA 

Collegamento con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

Completare il tratto di marciapiede su SP42 verso località prada 
e asfaltare alcune vie del paese dissestate 

Programma RPP di 
riferimento 

DUPS 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Amministrazione Comunale, Cittadini, Patrimonio 

Analisi dei bisogni rilevati 
a cui si intende dare 
risposta 

riqualificare e mettere in sicurezza i tratti maggiormente critici 
della viabilità, della fruibilità della strada e di conseguenza 
dell’abitato 

Descrizione obiettivo  Fruibilità strade 
Principali risultati che si 
intendono perseguire 

Attuazione dell’opera 

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 

entro il 

Fasi e tempi 
di 

realizzazione 
Descrizione fase 

Progetto definitivo Maggio 2023  Progetto definitivo 

Affidamento  Luglio 2023  Affidamento  

Ottenimento progetto 
Dicembre 
2023 

 Ottenimento progetto 

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Geom. Maurizio Rasica, Matteo Oreste Novelli, Roberta Imbergamo 
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Area Vigilanza  

Ufficio Polizia Locale 
Studio e progettazione regolamentazione viabilità; attività amministrativa della Polizia Municipale e predisposizione relativi Atti; compiti e 
attribuzioni di competenza in materia di polizia amministrativa; rapporti con l’Autorità Giudiziaria; interventi di Polizia Giudiziaria per quanto di 
competenza, art. 57 Codice di Procedura Penale; Atti di iniziativa propria e su delega o incarico dell’Autorità Giudiziaria, coordinamento con altre 
forze di Polizia presenti sul territorio (P.S., C.C., G.d.F., ecc.); interventi in materia di Protezione Civile (in collaborazione con Servizio Edilizia 
Privata); adempimenti in materia di Inquinamento, tutela ambientale e controllo delle attività estrattive. Gestione della canone unico patrimoniale - 
mercato; Polizia Stradale, rilevazione incidenti stradali, gestione corsi di educazione stradale; rilascio dei Pareri e Autorizzazioni in merito a passi 
carrai, esercizi pubblici, viabilità; attività di Pubblica Sicurezza di competenza in coordinamento con Questura e Prefettura; vigilanza sulla quiete 
pubblica, sugli scarichi, sull’igiene pubblica del suolo, sui negozi e sui locali pubblici, nonché sul rispetto dell’attività edilizia nell’ambito del 
Comune; contravvenzioni e infrazioni, Leggi, Regolamenti e ordinanze; progettazione, supervisione e cura del posizionamento della segnaletica 
orizzontale e verticale; ordinanze in materia di viabilità e traffico; oggetti e valori ritrovati; autorizzazioni di transito sulle strade agro-silvo-pastorali; 
ricorsi nelle materie di propria competenza; trattamenti sanitari obbligatori; elezioni e adempimenti in materia elettorale; servizio di vigilanza 
funerali; autorizzazioni T.U.L.P.S.; collegamento e raccordo con Questura, Prefettura e altre istituzioni; rapporti e coordinamento con le CC.II.AA.; 
gestione denunce cessione fabbricati; gestione denunce infortunio. 

Ufficio Obiettori 
Gestione obiettori di coscienza. 

Ufficio Commercio e Artigianato 
Controlli amministrativi e giudiziari sulle merci, accertamenti e controlli sulle attività commerciali sia in sede fissa che su suolo pubblico che 
itineranti; repressione delle violazioni, del commercio abusivo, controllo degli esercizi commerciali in occasione di sagre e fiere e mercati 
straordinari, controllo dei pubblici esercizi e dei locali di ritrovo; organizzazione e vigilanza su fiere, mercati e manifestazioni pubbliche; gestione 
sotto il profilo commerciale dei produttori agricoli e dei prodotti vinicoli e agricoli sia in sede fissa che su suolo pubblico; gestione delle licenze 
relative agli esercizi pubblici, vigilanza sull’attività e il rispetto degli orari e turni; gestione della pianificazione commerciale sia in sede fissa che su 
suolo pubblico; gestione delle corrette procedure delle pratiche di subentro negli esercizi commerciali; controllo dei requisiti necessari alle aperture 
dei negozi di vicinato; gestione rapporti con le Associazioni di categoria Commercianti, Artigiani, Pubblici Esercizi; corretto adempimento degli 
obblighi relativi alle attività artigianali in genere; gestione delle funzioni amministrative relative alle attività di Barbiere, Parrucchiere ed Estetista; 
gestione delle funzioni amministrative relative alle attività di autonoleggio da rimessa con Conducente. 
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Obiettivi 2023 - Area Vigilanza 
 

UFFICIO POLIZIA LOCALE Obiettivo n.1 /2023 

Responsabile Enrico Badon (fino al 15/05/2023) 

Obiettivo sviluppo CONTROLLO SU STRADA TRASPORTO MERCI 

Collegamento con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

controllo su strada del conducente professionale sul trasporto delle 
merci e delle persone, nonché la gestione del contenzioso 
eventualmente scaturito 

Programma RPP di 
riferimento 

L’A.C. intende intensificare le funzioni di polizia stradale ai sensi 
dell’art.12 del Codice della Strada 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Cittadinanza, Amministrazione Comunale, Autorità di PL 

Analisi dei bisogni rilevati 
a cui si intende dare 
risposta 

Miglioramento circolazione su strada. Si prevedono n. 15 
interventi/anno 

Descrizione obiettivo  

controllo del conducente su strada, nel trasporto di merci e/o 
persone, sull’ uso e sulla lettura del tachigrafico digitale e del 
cronotachigrafo analogico a seguito dell’evolversi della normativa 
dal Regolamento n.1463/70 C.E.E. al Regolamento UE n. 
165/2014 e s.m.i., nonché il regolamento CE 561 del 2006 e s.m.i. 
e il Dlgs 234 del 19 novembre 2007 e la direttiva 2002/15/CE e 
s.m.i 

Principali risultati che si 
intendono perseguire 

Miglioramento circolazione su strada 

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 
entro il 

Terminata il 
Motivazione eventuali 
scostamenti 

Bilancio annuale 
Dicembre 
2023 

  

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Simone Scarpetta, Enrico Badon (fino al 15/05/2023) 
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UFFICIO POLIZIA LOCALE  Obiettivo n 2/2023 

Responsabile Enrico Badon (fino al 15/05/2023) 

Obiettivo sviluppo CONTROLLI REVISIONI /ASSICURAZIONI 

Collegamento con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

Monitorare il corretto assolvimento degli adempimenti in materia 
di Revisione Veicoli e Assicurazioni obbligatorie 

Programma RPP di 
riferimento 

L’A.C. intende ottimizzarne il controllo veicolare 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Cittadinanza, Amministrazione Comunale, Autorità di PL 
Analisi dei bisogni rilevati 
a cui si intende dare 
risposta e descrizione 
obiettivo 

Monitorare costantemente gli obblighi previsti dalla normativa 
vigente in materia di sicurezza stradale e copertura assicurativa 
obbligatoria.  

Principali risultati che si 
intendono perseguire 

Rispetto delle previsioni previste dalla normativa vigente 

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 
entro il 

Terminata il 
Motivazione eventuali 
scostamenti 

Bilancio annuale 
Dicembre 
2023 

  

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

Simone Scarpetta, Enrico Badon (fino al 15/05/2023) 
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Obiettivi strategici 2023 

 

Obiettivo Strategico per Tutti i Settori Obiettivo n. 1/2023 

Responsabile Tutti i Responsabili di Area 

Obiettivo OBBLIGHI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

Collegamento 
con 
programmazione 
strategica 

Obiettivo strategico di 
riferimento 

Rispetto della normativa in materia di anticorruzione e trasparenza   

Programma RPP di 
riferimento 

Il Comune di Airuno per il 2023 predisporrà l’aggiornamento delle 
misure da inserire nel Piano Anticorruzione così come previsto dalla 
L. 190/2012 
 

Descrizione 
dell’obiettivo 

Destinatari Amministrazione comunale/Popolazione/Fornitori 

Analisi dei bisogni rilevati a 
cui si intende dare risposta 

Le disposizioni in materia di anticorruzione e trasparenza sono 
finalizzate essenzialmente a: 
a) assicurare l'accessibilità e la trasparenza ai documenti 
amministrativi 
b) consentire forme diffuse di controllo dell'operato della Società, a 
tutela del buon operato della P.A 
c) garantire, attraverso la trasparenza delle relative procedure, una 
buona gestione delle risorse finanziarie; 

Descrizione obiettivo 
Rispetto delle disposizioni previste dal Piano Anticorruzione 
Comunale e dalle leggi vigenti in materia. Si prevedono questionari 
di approfondimento al fine della verifica del rispetto delle misure 

Principali risultati che si 
intendono perseguire 

Adeguamento disposizioni legislative vigenti 

Fasi e tempi di 
realizzazione 

Descrizione fase 
da terminare 
entro il 

Terminata il 
Motivazione eventuali 
scostamenti 

Controllo finale 
Dicembre 
2023 
 

 
 

Personale 
coinvolto nella 
realizzazione 
dell’obiettivo 

 Tutto il personale di tutte le Aree 
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 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2023 - 2025 
 

PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA (D.LGS. 11 aprile 2006, n.198) 

 
Premessa 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure "speciali" — in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in 
un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta — e 
"temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246" riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed 
i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive", ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 
"Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro". 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare pari opportunità 
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", specifica le finalità e le linee di azione da 
seguire per attuare le pari opportunità nelle PP.AA., e ha come punto di forza il "perseguimento delle 
pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, 
considerandole come fattore di qualità". 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per 
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi 
di vertice. 

 

Il contesto 

I dati sotto riportati, riferiti al 01 aprile 2023 dimostrano come l’accesso all’impiego nel Comune di 
Airuno da parte delle donne non incontri ostacoli particolari; 

Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro. 

 
Lavoratori/ 
Lavoratrici 

FUNZIONARIO ISTRUTTORI OPERATORE 
ESPERTO 

OPERATORE TOTALE 

donne 3 1 1 0 5 

uomini 1 3 2 0 6 

totale 4 4 3 0 11 

Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 
48, comma 1 del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i generi inferiore ai 
due terzi. 

Risulta comunque necessario, nella gestione del personale, porre un'attenzione particolare e 
l'attivazione di strumenti per consolidare le pari opportunità come fatto significativo di rilevanza 
strategica. A tal scopo viene elaborato il presente Piano triennale di azioni positive. 

Il Piano, se compreso e ben utilizzato, potrà permettere all'Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi 
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dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di svolgere le proprie mansioni con 
impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere 
ambientale. 

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte 
del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell'Amministrazione Comunale in modo 
da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 

 

Obiettivi del piano 

Il piano delle azioni positive sarà orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle 
donne e agli uomini nell'ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione delle 
responsabilità professionali e familiari. 

 

Azioni positive del piano 

Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D,Lgs. 165/2001 e del nuovo CCNL 
2019-2021 Titolo IV, V, VI il piano si propone di: 

a) Garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere. 
A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, programmati e 
coordinati dai Responsabili dei servizi. Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi 
di formazione al proprio Responsabile di Servizio che elaborano, ove necessario, il piano di 
formazione annuale dell'Ente. Durante l'anno i dipendenti partecipano in orario di lavoro a corsi 
di formazione sia esterni che interni, con copertura di tutte le spese di trasferta. Tutti gli attestati 
dei corsi frequentati vengono conservati nel fascicolo individuale di ciascuno presso l'Ufficio del 
personale. Si dà atto che nel corso dell’anno 2022 diversi dipendenti hanno partecipato a corsi di 
formazione con riferimento alle proprie competenze professionali nonché alle esigenze dell’Ente. 

b) Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine 
di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita 
familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad 
altri fattori. Migliorare la qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di lavoratrici e 
lavoratori mediante l'utilizzo di tempi più flessibili. Prevenire e contrastare ogni forma di 
molestia sessuale sui luoghi di lavoro. Si dà atto che nel corso dell’anno 2022 non vi sono state 
richieste specifiche. 

c) Riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle 
commissioni di concorso o selezione. 

d) Garantire pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al lavoro dichiarando espressamente 
tale principio nei bandi di selezione di personale. 

e) Promuovere la partecipazione delle donne alle occasioni e nei processi istituzionali di confronto 
con la cittadinanza quali: Consigli Comunali, riunioni istituzionali su tutti i temi affrontati 
(bilancio, lavori pubblici, pianificazione del territorio ecc.). Si dà atto che nel corso dell’anno 
2022 è stata garantita la partecipazione di consiglieri comunali di genere femminile in occasione 
di incontri con la cittadinanza. 

f) Favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, congedi 
parentali o aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera. Si dà atto 
che nel corso dell’anno 2022 non si sono presentate situazioni specifiche. 

g) In presenza di particolari necessità di tipo familiare o personale queste verranno valutate nel 
rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti. Ferma 
restando la disciplina dei CCNL si cercherà di individuare tipologie flessibili dell'orario di lavoro 
che consentano di conciliare l'attività lavorativa delle donne con gli impegni di carattere 



25 
 

familiare. 

h) Sensibilizzare l'opinione pubblica circa i problemi di salute, fisica e mentale, della donna 
conseguenti alla carenza/mancanza di conciliazione lavoro/famiglia/relazione e 
corresponsabilizzazione familiare. 

i) Mantenere (nelle strutture in cui le condizioni organizzative lo consentano) la possibilità di 
usufruire di un orario flessibile in entrata e in uscita, puntualizzando la garanzia del rispetto 
dell’orario di apertura dello sportello al pubblico, se coincidente con l’ingresso 

j) Promozione del lavoro agile (smart working) come leva che, nell’ambito dell’organizzazione 
dell’Ente, può favorire una maggior autonomia e responsabilità delle persone, permettendo una 
migliore conciliazione vita-lavoro e contribuendo all’incentivazione della mobilità sostenibile. 

k) Mantenere una politica di attenzione e sostegno a favore dei dipendenti che manifestano la 
necessità di ridurre il proprio orario di lavoro per motivi familiari legati alle necessità di accudire 
figli minori o familiari in situazioni di disagio. 

l) Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire 
l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno mediante: 

• L’utilizzo sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 
dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

• L’affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. 

 

Durata del Piano - disposizioni finali 

Il presente Piano ha durata triennale. 

Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito web 
dell’Ente. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e 
le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 
procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato. 

L’efficacia delle singole azioni è basata sulla capacità di raggiungere e coinvolgere tutti i soggetti 
impegnati e coinvolti e/o destinatari delle azioni medesime e sulla capacità dei singoli di dare 
contenuto e coerenza all’iniziativa e sulla loro motivazione. 
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Sottosezione di programmazione rischi corruttivi e trasparenza 
 
 PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA   2023 – 2025 
 

SEZIONE ANTICORRUZIONE 

Premessa. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con delibera n. 7/2023, ha approvato il nuovo aggiornamento 
al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), sulla base delle modifiche normative che si sono susseguite 
e tenendo conto delle risultanze delle valutazioni condotte sui Piani triennali di Prevenzione della 
Corruzione (PTPC). 

In particolare ha evidenziato alcune criticità diffuse nella strategia di prevenzione della corruzione, 
soprattutto nelle diverse fasi di: 

- analisi del contesto; 

- mappatura dei processi; 

- valutazione del rischio; 

- trattamento del rischio; 

- coordinamento tra PTPC e piano della performance; 

- coinvolgimento degli attori esterni ed interni; 

- monitoraggio dei PTPC. 

Inoltre, il PNA ha formulato alcune indicazioni metodologiche che riguardano: 

- L’analisi del contesto esterno ed interno, da migliorare; 

- La mappatura dei processi, che si raccomanda sia effettuata su tutta l’attività svolta e non 
solamente sulle aree a rischio; 

- La valutazione del rischio, in cui va tenuta in primaria considerazione la causa del rischio; 

- Il trattamento del rischio, che deve consistere in misure concrete, sostenibili e verificabili; 

 

Il presente PTPC viene pertanto integralmente ripensato alla luce delle specifiche indicazioni 
fornite dall’aggiornamento del PNA di cui alla delibera ANAC 7 del 17.01.2023, seguendo il 
percorso di seguito schematizzato: 

1 ANALISI DEL CONTESTO 
A – ESTERNO 
B – INTERNO 

2 MAPPATURA DEI PROCESSI 
A - INDIVIDUAZIONE AREE 
B – INDIVIDUAZIONE PROCESSI 

3 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
A - IDENTIFICAZIONE 
B – ANALISI 
C – PONDERAZIONE 

4 TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
A - IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE 
B - PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 
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Metodologia partecipativa 

Il PNA addebita la scarsa qualità dei PTPC – tra l’altro – al ridotto coinvolgimento dei componenti 
degli organi di indirizzo della “politica” in senso ampio, suggerendo soluzioni che portino alla piena 
consapevolezza e condivisione degli obiettivi della lotta alla corruzione e delle misure organizzative 
necessarie. 

Per gli Enti locali è stata chiaramente affermata la competenza della Giunta all’approvazione del 
PTPC; le competenze del Consiglio Comunale sono infatti limitate a quelle elencate dall’art. 42 del 
d.lgs. 267/2000, che non comprendono la materia in oggetto, anche in considerazione del fatto che il 
PTPC e le linee strategiche che lo sostengono hanno una forte valenza di tipo organizzativo e pertanto 
sono di pertinenza dell’organo esecutivo. 

È stato pubblicato sul sito dell’Ente, nonché in Amministrazione Trasparente; l’invito a cittadini e 
portatori di interesse dell’avvio del procedimento di redazione della proposta di nuovo Piano, da 
approvare successivamente con deliberazione della Giunta Comunale. 

Scopo del PTPC è quello di valutare quali sono le situazioni che potenzialmente possono generare un 
rischio di comportamenti corruttivi e di organizzare un sistema di misure per “trattare” il rischio, 
ovvero per ridurre o escludere la possibilità che l’evento si verifichi. 

Si è scelto di redigere il presente piano con una tecnica linguistica ed espositiva che privilegi la 
semplicità’ pur nella salvaguardia dei contenuti. Trasparenza significa, infatti, non solo rendere 
conosciuto il PTPC ma anche renderlo conoscibile, cioè leggibile, al fine di consentire un controllo 
diffuso del suo contenuto, delle misure prescritte e della loro attuazione. 

 

1. ANALISI DEL CONTESTO 

 

A. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono 
avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della 
Camera dei Deputati. Ai fini dell’analisi del contesto esterno si è tenuto conto delle relazioni 
periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica presentate al Parlamento dal Ministero 
dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

In particolare la “Relazione sull’attività delle forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata” è stata trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza 
della Camera dei deputati: - il 20 dicembre 2018 (Documento XXXVIII, n.1) per l’anno 2017; - il 5 
febbraio 2020 (Documento XXXVIII, n. 2) per l’anno 2018; - il 27 novembre 2020 (Documento 
XXXVIII, n. 3) per l’anno 2019; - il 13 dicembre 2021 (Documento XXXVIII, n. 4) per l’anno 2020; 

Si riporta di seguito anche uno stralcio della relazione DIA (Direzione investigativa antimafia) 
riguardante il periodo luglio – dicembre 2020, dal quale si rileva che: 

“In un momento storico fortemente contrassegnato dai pesanti effetti della pandemia da 
Covid-19 l’osservazione investigativa e l’analisi preventiva mirano sempre più anche sul 
territorio lombardo al contrasto delle infiltrazioni dei sodalizi nell’economia legale 
[omissis]. Dalle recenti analisi della Banca d’Italia emerge che nel primo semestre 2020 
la produzione manifatturiera lombarda è diminuita del 12,3% rispetto allo stesso periodo 
del 2019, mentre nel terzo trimestre è tornata a crescere senza tuttavia compensare le 
perdite registrate nella prima parte dell’anno. Il calo della produzione secondo i dati di 
Unioncamere Lombardia ha riguardato in maniera simile quasi tutti i settori di impresa 
in particolare quello del calzaturiero, del tessile, dell’abbigliamento, dei mezzi di 
trasporto e della siderurgia; il comparto alimentare e quello farmaceutico come 
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prevedibile hanno segnato perdite più contenute. In tale contesto, secondo un modello 
collaudato e già emerso nelle investigazioni più recenti, la criminalità organizzata potrà 
tentare di accreditarsi presso gli imprenditori in crisi di liquidità per offrire/imporre 
forme di welfare e di sostegno finanziario prospettando la salvaguardia della continuità 
aziendale ma con il reale intento di subentrare negli asset proprietari. La ristorazione, 
la ricettività alberghiera, l’edilizia, i servizi funerari e cimiteriali, le attività di pulizia e 
sanificazione, la produzione dei dispositivi di protezione individuale, nonché il comparto 
dello smaltimento dei rifiuti specie quelli ospedalieri sono solo alcuni dei settori su cui 
viene focalizzata la necessaria attenzione da parte delle Istituzioni. Concreto e attuale è 
infatti il rischio determinato dall’immissione di liquidità mafiosa nelle compravendite in 
Lombardia così come nelle altre regioni italiane [omissis]. Non va trascurata poi la 
tendenziale ritrosia dell’imprenditoria lombarda nel denunciare condotte di usura spesso 
realizzata con il ricorso a metodiche estorsive tipicamente mafiose. Con il perdurare 
della crisi e l’aggravarsi dello stato di bisogno la paura di subire ritorsioni e la 
particolare condizione psicologica di sudditanza nei confronti dell’usuraio potrebbero 
ancor più dissuadere le vittime dal rivolgersi alla Magistratura o alle Forze di polizia 
[omissis]. Nel secondo semestre 2020 la Lombardia è stata interessata in particolare da 
due indagini incentrate proprio su ipotesi di usura in contesti di criminalità sia comune 
che organizzata [omissis]. Nella precedente pubblicazione della Relazione erano state 
condivise le considerazioni [omissis] sulla necessità di introdurre nell’ordinamento 
nuovi strumenti normativi finalizzati a favorire una ripresa economica e sociale e sulla 
probabile illecita percezione da parte della criminalità organizzata di risorse destinate 
al sostegno dell’imprenditoria [omissis]. L’analisi delle operazioni di polizia giudiziaria 
eseguite nel semestre e il monitoraggio operato dai Gruppi Interforze presso le Prefetture 
lombarde hanno restituito ulteriori elementi rivelatori del radicamento del fenomeno 
mafioso nel territorio regionale. Esso infatti trova conferma anche nei numerosi 
provvedimenti interdittivi assunti dai citati uffici territoriali di Governo, la maggior parte 
dei quali relativi a contesti di ‘ndrangheta e in misura minore di criminalità organizzata 
siciliana e campana. Inoltre, le verifiche antimafia sulle attività di ristorazione finalizzate 
al monitoraggio e all’analisi delle società di nuova costituzione e ai subentri avvenuti 
dopo la prima fase dell’emergenza pandemica hanno accertato che 7 società interdette 
dalle Prefetture di Milano, Como, Lecco e Varese hanno ottenuto i finanziamenti 
garantiti dallo Stato (SACE e MEDIOCREDITO CENTRALE) introdotti con i decreti 
“Liquidità” e “Rilancio”. Altre due interdittive sono state emesse nel mese di ottobre 
2020 dalla Prefettura di Lodi nei confronti di società che avevano richiesto finanziamenti 
garantiti dalla Stato. Più in generale, sono state 32 le interdittive disposte dalle Prefetture 
della regione nel secondo semestre del 2020. Il 71% del totale dei provvedimenti hanno 
riguardato società portatrici di criticità ricollegabili alla ‘ndrangheta. Altro significativo 
indicatore della pressione criminale sul territorio deriva dalla lettura dei dati statistici 
dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei Beni Sequestrati e 
Confiscati ANBSC99 che riportano per la Lombardia 3.203 immobili confiscati - sia nella 
fase di gestione da parte della citata agenzia che già destinati- collocando la regione al 
quarto posto in ambito nazionale dopo la Sicilia (13.773), la Campania (6.067) e la 
Calabria (4.851). La Lombardia è poi al quinto posto per il numero di aziende 
complessivamente confiscate pari a 374 (Sicilia 1.378, Campania 923, Lazio 628 e 
Calabria 491). Le numerose e mirate investigazioni degli ultimi anni hanno attestato il 
radicamento nella regione della malavita calabrese attraverso la costituzione delle 
tipiche formazioni di ‘ndrangheta a partire da quella di coordinamento della camera di 
controllo denominata appunto la Lombardia, che è sovraordinata ai locali presenti nella 
regione e in collegamento con la casa madre reggina. [omissis]. Analoghe considerazioni 
vanno estese anche alle consorterie siciliane e campane che in Lombardia manterrebbero 
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un assetto meno visibile destando quindi un più contenuto allarme sociale funzionale al 
raggiungimento di una gestione maggiormente qualificata di segmenti economico-
finanziari. La camorra nella Regione evita infatti forme di violenza privilegiando i propri 
interessi nel riciclaggio e nel reimpiego dei proventi illeciti in diversi settori produttivi. 
La malavita pugliese manifesterebbe la sua presenza in Lombardia solo episodicamente 
e prevalentemente per reati connessi con il traffico di sostanze stupefacenti e alle rapine 
perpetrate con particolari modalità operative anche in “trasferta” dalla Puglia. Accanto 
all’insediamento dei gruppi di criminalità organizzata tradizionale emergono quelli 
stranieri che risultano dediti principalmente a traffici di stupefacenti, reati predatori, 
immigrazione clandestina e tratta di esseri umani finalizzata allo sfruttamento della 
prostituzione e della manodopera [omissis]. Per ciò che concerne lo smaltimento illegale 
dei rifiuti provenienti anche da altre regioni, si continuano a registrare violazioni nelle 
fasi del trasporto e dello stoccaggio mediante l’utilizzo di false certificazioni. È ormai un 
dato di fatto consolidato come la complessa filiera dei rifiuti urbani (dalla raccolta, allo 
smaltimento e al riciclo) rientri tra i business prediletti dalle organizzazioni mafiose in 
Lombardia come nel resto del territorio nazionale. Numerose sono le attività d’indagine 
che dimostrano come spesso tali traffici vengano gestiti da compagini criminali composte 
prevalentemente da imprenditori del settore pronti a violare sistematicamente le norme 
ambientali [omissis]. 

 
B. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 27.02.2023 si è proceduto alla revisione della 
struttura organizzativa dell’ente. 

Al vertice delle aree vengono nominati i Responsabili di Area a cui compete “lo svolgimento di 
funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado 
di autonomia gestionale ed organizzativa”. 

Entrando nel dettaglio, per quanto riguarda la direzione delle n. 4 Aree individuate, sono stati emessi 
i seguenti Decreti Sindacali: 

− Decreto Sindacale n. 8 del 21.12.2021 con il quale il Sindaco ha nominato rag. Barbara Monti 
Responsabile dell’Area Contabilità e Tributi fino al 31.12.2023; 

− Decreto Sindacale n. 9 del 21.12.2021 con il quale il Sindaco ha nominato rag. Daniela Bonetti 
Responsabile dell’Area Affari Generali e servizi alla Persona fino al 31.12.2023; 

− Decreto Sindacale n. 10 del 21.12.2021 con il quale il Sindaco ha nominato arch. Roberta 
Imbergamo Responsabile dell’Area Tecnico-Manutentiva fino al 31.12.2023; 

− Decreto Sindacale n. 12 del 10.09.2020 con il quale il Sindaco ha nominato dott. Enrico Badon 
Responsabile dell’Area Vigilanza fino alla fine del mandato elettivo del Sindaco e pertanto 
presumibilmente fino al 31.05.2024; 

− Decreto Sindacale n. 04 del 10.11.2022 con il quale il Sindaco ha nominato geom. Maurizio 
Rasica Responsabile dell’Area Tecnico-Manutentiva fino al 28.02.2023; 

  



30 
 

 

A loro volta le 4 Aree sopra indicate sono così composte: 

   AREA  SERVIZIO  UFFICI  

I  Affari Generali e Servizi 
alla Persona  

Demografici  anagrafe e Stato Civile, leva, cimiteriale, 
elettorale, URP  

Segreteria  Segreteria Generale, contratti, Protocollo e 
archivio,   

Scolastici e Culturali  scolastico e trasporto  

Sociali  sociali  

Notifiche  notifiche  

II  Contabilità e Tributi  Contabilità e Bilancio  gestione contabilità e bilancio  

Risorse Umane  gestione risorse umane  

Gestione Economica  economato, provveditorato, sistema informatico e 
attrezzature uffici  

Tributi e Entrate Patrimoniali  IMU, rifiuti, pubblicità e affissioni, occupazione 
permanente e mercato  

III  Tecnico-manutentiva  Opere Pubbliche  lavori pubblici, urbanistica, prevenzione, 
protezione, espropri  

Edilizia Privata  sportello attività produttive, edilizia privata  

Manutenzione del Patrimonio  viabilità e illuminazione, approvvigionamento e 
distribuzione idrica, immobili e territorio  

IV  Vigilanza Polizia Locale  polizia locale e obiettori  

Commercio e Artigianato  commercio e artigianato, occupazioni temporanee  

Il personale dipendente del Comune di Airuno, non ha subito procedimenti disciplinari o penali per 
eventi corruttivi. 

 

2. MAPPATURA DEI PROCESSI 

 

Il processo consiste in una serie di attività organizzate per produrre un servizio. Il suo svolgimento 
può richiedere la partecipazione di più uffici/centri Di responsabilità, o di più Amministrazioni. Non 
coincide esattamente con il procedimento, in quanto può comprendere anche attività di natura 
privatistica. 

In questa sede si è proceduto a: 

1. Elencare le aree cd. Obbligatorie, che con il nuovo PNA sono confluite nella categoria delle Aree 
Generali; 

2. Individuare i processi gestiti all’interno di ciascuna area; 
3. A scomporre i processi in attività nel momento in cui alcune di queste si caratterizzano per livelli 

diversificati di esposizione al rischio 
4. per ogni processo, individuare: 

- l’origine del processo 
- il risultato atteso 
- il responsabile 
- eventuali tempi, vincoli, relazioni tra processi. 
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A. INDIVIDUAZIONE AREE 

Costituiscono aree soggette a mappatura le seguenti: 

a. acquisizione e gestione del personale; 
b. affidamento servizi, lavori e forniture; 
c. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 
d. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato; 
e. affari legali e contenzioso; 
f. incarichi e nomine; 
g. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
h. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
i. gestione dei rifiuti; 
j. governo del territorio; 
k. pianificazione urbanistica; 

Per eseguire la seguente mappatura ed individuazione del rischio, si sono utilizzati i seguenti 
strumenti: 

1. utilizzo della metodologia e dei suggerimenti contenuti nell’aggiornamento del PNA 

2. verifica della mappatura già effettuata e sua coerenza con le indicazioni del PNA 

3. individuazione dei rischi tenendo conto di: 

• rischi comuni a tutti gli enti in alcuni processi; 
• esperienza rilevata; 
• riunioni e scambio di esperienze con Responsabili per la prevenzione di enti analoghi 

per dimensioni e contesto territoriale per far emergere tipologie di rischi non percepiti. 

A. ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

Processo Origine del 
processo 

Risultato atteso Responsabile Attività Possibili eventi rischiosi 

Reclutamento del 
personale 

Obbligo 
normativo da 
soddisfare 
annualmente 
secondo le 
scadenze del 
DUP 

Individuazione di 
eventuali carenze 
d’organico e 
programmazione 
della copertura in 
coerenza con il 
DUP/eccedenze di 
personale in termini 
finanziari ed 
organizzativi 

Segretario Comunale 

Giunta (provvede 
all’approvazione della 
proposta) 

Responsabili di area 

Programmazione e 
ricognizione eccedenze 

Previsione della necessità di ricoprire posti senza una 
effettiva necessità dell’Ente in difformità rispetto alle 
possibilità offerte dalla legge per avvantaggiare 
soggetti da collocare 

Scelta della modalità di 
reclutamento 

Scegliere la forma di reclutamento in funzione dei 
requisiti e della posizione di un soggetto 
predeterminato unicamente per eludere obblighi di 
comparazione 

Predisposizione 
dell’avviso di 
reclutamento 

Individuazione di criteri costruiti appositamente per 
avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri 

Pubblicizzazione 
dell’avviso 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza 
predeterminare altre forme di pubblicità più adeguate 
e più efficaci in modo da “nascondere” il bando e 
renderlo conosciuto solo a pochi 

Nomina della commissione Nomina di commissioni “di comodo”, influenzabili 

Elaborazione delle prove Elaborazione delle domande in anticipo con il 
rischio di diffusione a vantaggio di un concorrente; 

Scelta di domande che possono ingiustificatamente 
avvantaggiare un concorrente specifico 

Svolgimento delle prove Utilizzo di materiali non idonei (es. buste trasparenti); 

Possibilità che un commissario formuli suggerimenti 
o chiarimenti a vantaggio di un solo concorrente 

Valutazione delle prove Mancata predisposizione di una griglia di criteri; 

Mancato rispetto dei criteri di valutazione 
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Pubblicità degli esiti Pubblicità tardiva o scarsamente efficace per 
scoraggiare i ricorsi 

Progressioni di 
carriera 

Istanza delle 
rappresentanze 
sindacali/singoli 
dipendenti 

Attribuzione di un 
livello economico o 
di inquadramento 
giuridico più elevato 

Giunta Comunale (indirizzi 
per la contrattazione) 

Segretario Comunale 

Responsabili di Area 

Definizione e valutazione 
dei presupposti 

Predisposizione di criteri ad personam 

 

B. AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI, FORNITURE 

Processo Origine del 
processo 

Risultato atteso Responsabile Attività Possibili eventi rischiosi 

Programmazione 
dei fabbisogni 

D’ufficio Definizione del 
fabbisogno di opere 
pubbliche/servizi e 
forniture nel medio 
periodo 

Giunta 

Responsabili di Area 

Elaborazione programma 
opere pubbliche/servizi e 
forniture 

Ingiustificata priorità assegnata ad interventi previsti 
in compartecipazione con i privati 

Progettazione D’ufficio Esatta definizione 
del singolo oggetto 
di acquisizione 

Responsabili di Area Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Previsione di una fornitura sottostimata per eludere le 
regole sugli affidamenti 

Selezione del 
contrante 

D’ufficio Individuazione delle 
migliori condizioni 
di mercato 

Responsabili di Area Individuazione della 
modalità di affidamento 

Predisposizione di criteri non pertinenti, non 
proporzionali; 

Mancato rispetto del principio di trasparenza e 
rotazione Mancanza di definizione di una tempistica 
precisa Omessa applicazione delle penali 
 

Predeterminazione dei 
requisiti di qualificazione 

Predeterminazione del 
cronoprogramma 

Verifica, 
aggiudicazione e 
stipula del contratto 

D’ufficio Affidamento al 
miglior contraente 
selezionato 

Responsabili di Area Valutazione delle offerte Valutazione in violazione dei requisiti 

Procedure negoziate Violazione del principio di trasparenza 

Affidamenti diretti Scelta di modalità di affidamento in violazione della 
normativa; 

Mancato rispetto della trasparenza, della rotazione e 
della par condicio; 

Frazionamento indebito del valore dell’affidamento 

Revoca del bando Revoca in difetto dei presupposti per agevolare un 

concorrente 

Esecuzione del 
contratto 

D’ufficio Verifica della 
rispondenza della 
prestazione agli 
standard richiesti 

Responsabili di Area Varianti Utilizzo improprio delle varianti come misura 
compensativa; 

Di errori di progettazione; 

Ammissioni di varianti non supportate da verificabili e 
motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare 
all'operatore economico lo sconto praticato in sede di 
gara o fargli conseguire guadagni extra 

Subappalto Svolgimento non autorizzato di subappalto; 

Subappalti eseguiti in difetto di autorizzazione 

Rendicontazione 
del contratto 

D’ufficio Verifica della 
corretta esecuzione 
del contratto 

Responsabili di Area Approvazione della 
contabilità 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire 
al contraente di percepire indebiti compensi 

Liquidazione del 
corrispettivo 

D’ufficio Verifica del corretto 
importo da liquidare 

Responsabili di Area Predisposizione del 
documento di liquidazione 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire 
al contraente di percepire indebiti compensi 

Acquisizione dei 
beni 

D’ufficio Soddisfacimento del 
fabbisogno dell’ente 

Responsabili di Area Individuazione del 
fornitore e aggiudicazione 

Scelta del fornitore in modo non conforme alle 
previsioni di legge per avvantaggiare o privilegiare un 
concorrente 

Acquisizione dei 
servizi 

D’ufficio Soddisfacimento del 
fabbisogno dell’ente 

Responsabili di Area Individuazione del 
fornitore e aggiudicazione 

Scelta del fornitore in modo non conforme alle 
previsioni di legge per avvantaggiare o privilegiare un 
concorrente 
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C. PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO SUI DESTINATARI 
 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO ATTESO RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Rilascio di permessi di 
costruire, concessioni 
e autorizzazioni in 
ambito edilizio 

Istanza di parte Autorizzazione 
interventi 
edilizi/verifica su 
trasformazioni del 
territorio 

Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva  

Istruttoria per verifica 
requisiti 

Verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare interventi 
non legittimi 

Richiesta 
integrazioni/preavviso 
di diniego 

Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare il 
procedimento 

Eventuale parere 
commissione 
paesaggistica 

Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il 
procedimento 

Determinazione del 
valore delle 
monetizzazioni in 
luogo della cessione 
di aree standard 

/ Sottostima del valore da monetizzare per agevolare 
indebitamente il privato richiedente 

Realizzazione 
opere a scomputo 

di 
/ 

Sovrastima del valore delle opere a scomputo 

Verifica e collaudo 
opere di 
urbanizzazione 
realizzate a scomputo 

D’ufficio / Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a regola 
d’arte per agevolare indebitamente il privato 

Dichiarazione idoneità 
alloggi per 
ricongiungimenti 
famigliari 

Istanza di parte / Omesso controllo/controllo sommario 

Concessioni di uso di 
beni pubblici 

Consentire l’uso dei 
beni pubblici da 
parte di privati 

/ 
Concessione in violazione delle norme legislative/regolamenti 
con specifico riferimento alla corretta quantificazione del 
quantum 
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Trasferimento di 
residenza 

D’ufficio/su 
istanza di 
parte 

Corretta tenuta 
anagrafe comunale 

Ufficio demografico 
e polizia locale 

Sopralluogo polizia 
locale 

Effettuazione di sopralluoghi “di comodo” o attestazioni false 
per concedere/negare la residenza 

Gestione giuridica del 
personale 

Su istanza di 
parte 

Gestione istituti 
giuridici connessi 
alla presenza in 
servizio 

Segretario Comunale 
Responsabili di Area 
(per il personale loro 
assegnato) 

Autorizzazione ferie Autorizzazione in difetto dei presupposti 

Autorizzazione permessi 
retribuiti 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 

  Autorizzazione 
aspettative 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 

Ufficio personale Contabilizzazione ferie Inesatta contabilizzazione del numero di giorni di ferie goduti 

Rilascio contrassegno 
invalidi 

Agevolare la 
mobilità di persone 
con invalidità 

Polizia locale / Autorizzazione in difetto dei presupposti 

Concessione aree 
mercatali 

Istituire il mercato 
comunale 

Ufficio Tecnico 
Polizia Locale 

/ Autorizzazione in difetto dei presupposti 

 
 

D. PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO SUI DESTINATARI 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO ATTESO RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Erogazione servizi 
sociali (es ammissione 
a servizi che possono 
richiedere una 
compartecipazione 
dell’Ente) 

Su istanza di 
parte 

Consentire ai 
cittadini di fruire dei 
servizi in condizioni 
di parità sostanziale 

Giunta/Sindaco/ 
Assistente sociale 
Responsabile di 
servizio 

/ Elusione delle graduatorie 
Ammissione in difetto dei requisiti per agevolare soggetti 
senza titolo/senza priorità 
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Erogazione contributi 
economici 

Su istanza di 
parte 

Sostegno a soggetti 
con difficoltà 

Giunta/Sindaco/ 
Assistente sociale 
Responsabile di 
servizio 

 Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che 
documentano il reale stato di necessità 

Calcolo degli oneri 
dovuti per il rilascio di 
titoli autorizzatori 

Su istanza di 
parte 

 Ufficio Tecnico  Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 
tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei computi 
metrici a corredo delle richieste 

Gestione economica 
del personale 

D’ufficio Gestione trattamento 
economico ordinario 
e accessorio 

Responsabile 
servizio 

Autorizzazione a 
prestazioni straordinarie 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 

Responsabile Area 
Contabilità e Tributi 

Rilevazione dello 
straordinario 

Contabilizzazione di prestazioni eseguite senza richiesta/senza 
autorizzazione 

Concessione patrocini Su istanza di 
parte 

Agevolare l’utilizzo 
dei beni pubblici per 
scopi sociali e 
culturali 

Giunta Comunale 
Responsabile del 
servizio 

/ Assegnazione di patrocini con requisiti non conformi alle 
previsioni dell’ente per favorire determinati soggetti 

 
 

E. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO ATTESO RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Conferimento 
incarichi per pareri 

Responsabili 
di Area 

Ottenere pareri pro 
veritate che possano 
essere valutati a 
sostegno della 
motivazione di un 
provvedimento 

Giunta Comunale 
Responsabile di 
Area 

/ Individuazione di un professionista “di comodo” con cui 
concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare interessi 
diversi da quello pubblico 

Conferimento 
incarichi per tutela 
legale 

Responsabili 
di Area 

Tutelare in giudizio 
gli interessi 
dell’Ente 

Giunta Comunale 
Responsabile di 
Area 

/ Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o “di 
comodo” per orientare l’esito del giudizio al fine di 
avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico 
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F. INCARICHI E NOMINE 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO 
ATTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Nomina rappresentanti 
del Comune presso 
terzi 

D’ufficio Rappresentare il 
Comune presso 
enti, istituzioni e 
soggetti terzi 

Segretario comunale  Predefinizione di limiti e 
criteri 

Individuazione di rappresentanti incompatibili o in conflitto di 
interesse 

Nomina rappresentanti 
del Consiglio 
Comunale presso terzi 

Segretario comunale  Individuazione di rappresentanti incompatibili o in conflitto di 
interesse 

Nomina responsabile 
per la sicurezza 

Tutela della salute 
e della sicurezza 
nei luoghi di 
lavoro 

Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 

/ Individuazione di soggetto “compiacente” che non evidenzi 
eventuali carenze in materia di sicurezza 

Nomina medico 
competente 

Autorizzazione 
incarichi extra 
istituzionali ai 
dipendenti 

Istanza del 
singolo 
dipendente 

Autorizzazione 
previa verifica di 
ogni vincolo e 
requisito 

Giunta Comunale 
Segretario Comunale 
Responsabili di Area 

Predefinizione di limiti e 
criteri 

Dato il ristretto numero di dipendenti, costruzione di criteri ad 
personam 

 
 

G. GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO ATTESO RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Gestione del 
patrimonio 

D’ufficio Gestione dei beni 
comunali 

Responsabile Area 
Contabilità e Tributi 

Inserimento nuovi 
acquisti nell’inventario 

Omessa inclusione degli acquisti nell’inventario allo scopo di 
consentirne l’appropriazione 

Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 
responsabile Area 
Affari Generali 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/locazioni, 
concessioni 

Concessione di utilizzo in violazione dei presupposti 
regolamentari e tariffari 

Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 
economiche che possono rappresentare un danno erariale 
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Gestione delle entrate D’ufficio Curare le entrate 
dell’Ente 

Responsabile Area 
Contabilità e Tributi 

Formazione dei ruoli Mancato inserimento di   un contribuente
 per favorirlo indebitamente 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 

Responsabili di Area Ammissione a prestazioni 
o servizi soggetti a tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei presupposti 

Ufficio Polizia locale Aree mercatali - spunta Assegnazione/diniego degli spazi in assenza dei presupposti 
mancato versamento dei soldi incassati 

Responsabile Area 
Contabilità e Tributi 
e Area Vigilanza 

Occupazione suolo 
pubblico – pagamento 
Canone Unico 
Patrimoniale 

Concessione dell’occupazione senza pagamento 

Gestione delle spese Gestione 
pagamenti 

Responsabile Area 
Contabilità e Tributi 

Gestione economato Pagamento di beni/prestazioni in assenza di causa di servizio 

Responsabili di Area Liquidazione fatture Adozione del provvedimento senza verifica della corretta 
esecuzione della prestazione 

Responsabile Area 
Contabilità e Tributi 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti rispetto al provvedimento di 
liquidazione dei Responsabili dei Servizi 

 
 

H. CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO ATTESO RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Controlli D’ufficio Verifica di 
conformità alla 
legge dell’attività e 
dichiarazioni dei 
privati 

Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 

Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 
Responsabile Area 
Vigilanza 

Controlli ed interventi in 
materia di edilizia 
privata, ambientale, 
esercizi commerciali e 
pubblici 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 
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Controlli su rispetto 
ordinanze 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

Responsabili di Area Controlli a campione su 
dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 
Responsabile Area 
Vigilanza  

Sopralluoghi a seguito di 
segnalazione di privati 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

Sanzioni D’ufficio Reagire a 
violazioni 
dell’ordinamento 

Ufficio Polizia locale Contestazione sanzioni 
cds 

Omessa contestazione 

D’ufficio Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 
Responsabile Area 
Vigilanza 

Contestazioni sanzioni 
per violazione 
regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione 

 
 

I. GOVERNO DEL TERRITORIO 

PROCESSO ORIGINE DEL 
PROCESSO 

RISULTATO ATTESO RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

Governo del 
territorio/PGT 

D’ufficio/su 
istanza di 
parte 

Definizione delle 
strategie di 
sviluppo del 
territorio comunale 

Consiglio Comunale 
Giunta Comunale 
Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 

Definizione delle 
strategie politiche e di 
sviluppo 

Divergenza tra soluzioni tecniche e scelte politiche sottese 

Scarsa evidenza dell’interesse pubblico sotteso 

Pubblicazione del 
piano e raccolta 
osservazioni 

Asimmetrie informative 

Approvazione del 
piano 

Accoglimento di osservazioni in contrasto con l’interesse di tutela 
del territorio 

Varianti Maggior consumo di suolo per indebito vantaggio dei privati 

Disparità di trattamento tra operatori 

Sottostima del maggior valore generato dalla variante 
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Pianificazione 
attuativa 

Attuazione delle 
strategie di 
sviluppo del 
territorio comunale 

Consiglio Comunale/ 
Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 

Piani di iniziativa 
privata 

Mancata coerenza con il piano generale e con la legge 

Pubblicazione Asimmetrie informative 

  piano/raccolta 
osservazioni 

Approvazione del 
piano 

Accoglimento di osservazioni in contrasto con l’interesse di tutela 
del territorio 

Convenzioni 
urbanistiche permessi 
convenzionati 

Calcolo degli oneri Errata quantificazione rispetto all’intervento edilizio da realizzare 

Individuazione opere 
di urbanizzazione 

Errata individuazione di priorità e benefici 

Indicazione di costi di realizzazione superiori rispetto a quelli che 
sosterrebbe l’Ente per un’esecuzione diretta 

Cessione aree per 
urbanizzazioni 

Determinazione quantità di aree inferiori a quella dovuta 

Individuazione di aree di minor pregio o scarso interesse per la 
comunità 

Acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica rilevanti 

Monetizzazione aree a 
standard 

Errata stima e conseguente minore entrata per l’Ente 

Elusione dei corretti rapporti tra insediamenti produttivi e spazi a 
destinazione pubblica 

Esecuzione di opere Mancata vigilanza sulla 

Urbanizzazione Qualità dell’esecuzione e mancato rispetto delle norme sul 
soggetto che deve realizzare le opere 

Controllo e rilascio 
titoli abilitativi 

Su istanza di 
parte 

Attuazione delle 
strategie di 
sviluppo del 
territorio comunale 

Responsabile Area 
Tecnico-Manutentiva 

Assegnazione pratiche 
per istruttoria 

Assegnazione a tecnici in rapporto di contiguità con 
professionisti del territorio 

Richiesta di 
integrazioni 
documentali 

Pretesto per esercizio di pressioni indebite 

Calcolo del contributo 
di costruzione 

Errata quantificazione del contributo 

Rateizzazioni non consentite 

Non applicazioni sanzioni per ritardi 
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3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

I possibili rischi devono essere “misurati” al fine di rendere evidente per quali di essi è maggiormente probabile il verificarsi di un evento corruttivo e poter graduare 
le misure di trattamento più adeguate. 

Pertanto, una volta effettuata l’associazione tra singoli processi e categorie di rischio, viene effettuata la ponderazione dell’indice di rischio per ogni processo; per 
tale valutazione si è seguita (accorpando i sottofattori di valutazione) la metodologia suggerita dal PNA, andando ad attribuire un punteggio su scala 0/5 alla 
probabilità di manifestazione di fenomeni corruttivi e all’impatto che potrebbero determinare. 

 

Punteggio Probabilità di manifestazione di eventi 
corruttivi Entità dell’impatto dell’evento corruttivo 

0 Nessuna probabilità di manifestazione Nessun impatto 

1 – 2 Bassa probabilità di manifestazione Basso impatto 

3 discreta probabilità di manifestazione 
Impatto significativo in una delle 
dimensioni (economica, organizzativa, 
reputazionale) 

4-5 elevata probabilità di manifestazione 
Impatto significativo in due o più 
direzioni (economica, organizzativa, 
reputazionale) 

 

Le due tipologie di punteggio vengono moltiplicate tra loro determinando l’indice complessivo di rischio di ogni singolo processo censito (il cui valore può 
oscillare tra 0 e 25). Questo Comune ha individuato come livello basso di rischio di corruzione i processi in cui il rischio riporta una valutazione da 0 a 5; 
come livello medio i processi in cui in cui il rischio riporta una valutazione da 5,01 a 10, come livello alto i processi in cui il rischio riporta una valutazione 
da 10,01 a 20, come livello elevato i processi in cui il rischio riporta una valutazione da 20,01 a 25. 
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RECLUTAMENTO E 
PROGRESSIONE 
PERSONALE - Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 
(caratteristiche del processo 
amministrativo: discrezionalità, 
rilevanza esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
(economico, organizzativa, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

PROGRAMMAZIONE – 
RICOGNIZIONE ECCEDENZE 

Previsione della necessità di ricoprire posti senza una 
effettiva necessità dell’Ente/in difformità rispetto alle 
possibilità offerte dalla legge per avvantaggiare soggetti da 
collocare 

2 2 4 

SCELTA DELLA MODALITA’ 
DI RECLUTAMENTO 

Scegliere la forma di reclutamento in funzione dei requisiti e 
della posizione di un soggetto predeterminato unicamente 
per eludere obblighi di comparazione 

2 2 4 

PREDISPOSIZIONE 
DELL’AVVISO DI 
RECLUTAMENTO 

Individuazione di criteri costruiti appositamente per 
avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri 

3 3 9 

PUBBLICIZZAZIONE 
DELL’AVVISO 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza predeterminare 
altre forme di pubblicità più adeguate e più efficaci in modo 
da “nascondere” il bando e renderlo conosciuto solo a pochi 

4 2 8 

NOMINA DELLA 
COMMISSIONE 

Nomina di commissioni “di comodo”, influenzabili 4 3 12 

ELABORAZIONE DELLE 
PROVE 

Elaborazione delle domande in anticipo con il rischio di 
diffusione a vantaggio di un concorrente 

4 3 12 

ELABORAZIONE DELLE 
PROVE 

Elaborazione di domande che possono ingiustificatamente 
avvantaggiare un concorrente specifico 

3 3 9 

SVOLGIMENTO DELLE 
PROVE 

Utilizzo di materiali non idonei (es. buste trasparenti) 3 3 9 

SVOLGIMENTO DELLE 
PROVE 

Possibilità che un commissario formuli suggerimenti o 
chiarimenti a vantaggio di un solo concorrente 

3 3 9 
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VALUTAZIONE DELLE 
PROVE 

Mancato rispetto dei criteri di valutazione 3 3 9 

VALUTAZIONE DELLE 
PROVE 

Pubblicità tardiva o scarsamente efficace per scoraggiare i 
ricorsi 

3 2 6 

PROGRESSIONI DI 
CARRIERA DEFINIZIONE E 

VALUTAZIONE DEI 
PRESUPPOSTI 

Predisposizione di criteri ad personam 3 2 6 

AFFIDAMENTO LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE- 

Attività 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI 

Ingiustificata priorità assegnata ad interventi previsti in 
compartecipazione con i privati da cui gli stessi possono trarre 
un utile 

3 4 12 

DEFINIZIONE 
DELL’OGGETTO DI 
AFFIDAMENTO 

Previsione di una fornitura sottostimata per eludere le regole 
sugli affidamenti 

4 2 8 

INDIVIDUAZIONE DELLE 
MODALITA’ DI 
AFFIDAMENTO 

Predisposizione di criteri non pertinenti, non proporzionali 
Mancato rispetto del principio di trasparenza e rotazione 
Mancanza di definizione di una tempistica precisa 
Omessa applicazione delle penali 

4 4 16 
PREDETERMINAZIONE 
REQUISITI DI 
QUALIFICAZIONE 

PREDETERMINAZIONE DEL 
CRONOPROGRAMMA 
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VALUTAZIONE DELLE 
OFFERTE 

Valutazione in violazione dei requisiti 2 3 6 

PROCEDURE NEGOZIATE Violazioni del principio di trasparenza 4 4 16 

AFFIDAMENTI DIRETTI 

Scelta di questa modalità di affidamento in violazione della 
normativa 

4 4 16 
Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 

Indebito frazionamento del valore dell’affidamento 

REVOCA DEL BANDO 
Revoca in difetto dei presupposti per agevolare un 
concorrente 

2 2 4 

VARIANTI 

Utilizzo improprio delle varianti come misura compensativa 
di errori di progettazione 

Ammissione di varianti non supportate da verificabili e 
motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare all’operatore 
economico lo sconto praticato in sede di gara o fargli 
conseguire guadagni extra 

3 3 9 

SUBAPPALTI 
Svolgimento non autorizzato di subappalto 
Subappalti eseguiti in difetto di autorizzazione 

2 2 4 

APPROVAZIONE 
CONTABILITA’ 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire al 
contraente di percepire indebiti compensi 

3 3 9 

PREDISPOSIZIONE 
DOCUMENTO DI 
LIQUIDAZIONE 
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INDIVIDUAZIONE 
CONTRAENTE per acquisto di 
beni e servizi 

Scelta del fornitore in modo non conforme alle previsioni di 
legge 

4 4 16 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI PRIVI DI 
EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO - Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

PERMESSI DI COSTRUIRE – 
ISTRUTTORIA 

 2 4 8 

PERMESSI DI 
COSTRUIRE/INTEGRAZI 
ONI-PREAVVISO DINIEGO 

 2 2 4 

PARERE COMMISSIONE 
PAESAGGISTICA 

Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il 
procedimento 

2 2 4 

DETERMINAZINE 
MONTETIZZAZIONI 

Sottostima del valore da monetizzare per agevolare 
indebitamente il privato richiedente 

3 3 9 

OPERE A SCOMPUTO  3 3 9 

VERIFICA COLLAUDO 
OPERE A SCOMPUTO 

Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a regola 
d’arte per agevolare indebitamente il privato 

3 3 9 

DICHIARAZIONE IDONEITA’ 
ALLOGGI 

Effettuazione di sopralluoghi di comodo o attestazioni false 
per concedere/negare il ricongiungimento 

3 3 9 

TRASFERIMENTO DI 
RESIDENZA 

Effettuazione di sopralluoghi di comodo o attestazioni false 
per concedere/negare la residenza 

3 3 9 



45 
 

CONCESSIONE USO BENI 
PUBBLICI 

Concessione in violazione delle norme 
legislative/regolamentari con specifico riferimento al 
quantum 

4 3 12 

GESTIONE GIURIDICA 
PERSONALE - FERIE 

Inesatta contabilizzazione giorni fruiti 3 1 3 

AUTORIZZAZIONE 
PERMESSI RETRIBUITI 

Autorizzazione in difetto dei requisiti 3 1 3 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO -
Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Erogazione servizi sociali (es. 
ammissione a servizi che possono 
richiedere una 
compartecipazione dell’Ente) 

Elusione graduatorie 

Ammissione in difetto dei requisiti per agevolare soggetti 
senza titolo/priorità 

4 3 12 

Erogazione contributi economici 
Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che 
documentano il reale stato di necessità 

4 2 8 

Calcolo degli oneri dovuti per il 
rilascio di titoli autorizzatori 

Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 
tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 
computi metrici a corredo delle richieste 

3 3 9 

Gestione economica del personale 
– autorizzazione straordinari 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 3 3 9 

Gestione economica del personale 
– rilevazione dello straordinario 

Contabilizzazione di prestazioni eseguite senza 
richiesta/senza autorizzazione 

3 3 9 
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Concessione patrocini 
Assegnazione di patrocini con requisiti non conformi alle 
previsioni dell’ente per favorire determinati soggetti 

3 3 9 

AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO - Attività 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Conferimento incarichi per 
pareri 

Individuazione di un professionista di comodo con cui 
concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare interessi 
diversi da quello pubblico 

3 3 9 

Conferimento incarichi per 
tutela legale 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o di 
comodo per orientare l’esito del giudizio al fine di 
avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico 

3 3 9 

INCARICHI E NOMINE -  

Attività 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Nomina rappresentanti del 
Comune presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

3 5 15 

Nomina rappresentanti del 
Consiglio Comunale presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

3 5 15 

Nomina responsabile per la 
sicurezza 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

3 3 9 

Nomina medico competente 
Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

3 3 9 
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Autorizzazione incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti 

Criteri ad personam 4 4 16 

GESTIONE DELLE ENTRATE, 
DELLE SPESE E DEL 
PATRIMONIO- 

Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Inserimento nuovi acquisti 
nell’inventario 

Omessa inclusione degli acquisti nell’inventario allo scopo 
di consentirne l’appropriazione 

4 2 8 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/locazioni, concessioni 

Concessione di utilizzo in violazione dei presupposti 
regolamentari e tariffari 

3 4 12 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 
economiche che possono rappresentare un danno erariale 

2 4 8 

Formazione dei ruoli 
Mancato inserimento di un contribuente per favorirlo 
indebitamente 

4 4 16 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 4 4 16 

Ammissione a prestazioni/servizi 
soggetti a tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei presupposti 3 3 9 

Aree mercatali - spunta 
Assegnazione/diniego degli spazi in assenza dei presupposti 

Mancato versamento dei soldi incassati 
4 3 12 

Occupazione suolo pubblico – 
pagamento Canone Unico 
Patrimoniale 

Concessione dell’occupazione senza pagamento 3 3 9 

Gestione economato Pagamento di beni in assenza di causa di servizio 4 4 16 
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Liquidazione fatture 
Adozione del provvedimento omettendo la verifica della 
corretta esecuzione della prestazione 

3 3 9 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 3 3 9 

CONTROLLI, VERIFICHE, 
ISPEZIONI E SANZIONI - 

Attività 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Controlli su SCIA 
Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

4 3 12 

Controlli ed interventi in 
materia di edilizia privata, 
ambientale, esercizi commerciali 
e pubblici 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

4 3 12 

Controlli su rispetto ordinanze 
Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

4 3 12 

Controlli a campione su 
dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

3 3 9 

Sopralluoghi a seguito di 
segnalazione di privati 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

3 4 12 

Contestazione sanzioni cds Omessa contestazione 4 4 16 

Contestazioni sanzioni per 
violazione regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione 4 4 16 
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GOVERNO DEL 
TERRITORIO - attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

VALUTAZIONE 
PROBABILITA 

(caratteristiche del processo 
amministrativo: 
discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità, valore 
economico, frazionabilità) 

VALUTAZIONE 
IMPATTO 

(economico, 
organizzativo, 
reputazionale) 

MISURA DEL 
RISCHIO 

Definizione delle strategie 
politiche e di sviluppo 

Divergenza tra soluzioni tecniche e scelte politiche sottese 

Scarsa evidenza dell’interesse pubblico sotteso 
4 4 16 

Pubblicazione del piano/raccolta 
osservazioni 

Asimmetrie informative 4 4 16 

Approvazione del piano 
Accoglimento di osservazioni in contrasto con 
l’interesse di tutela del territorio 

4 4 16 

Varianti 

Maggior consumo di suolo per garantire un indebito 
vantaggio ai privati 

Disparità di trattamento tra operatori 

Sottostima del maggior valore generato dalla variante 

4 4 16 

Piani di iniziativa privata Mancata coerenza con il piano generale e con la legge 3 3 9 

Pubblicazione del piano/raccolta 
osservazioni 

Asimmetrie informative 3 3 9 

Approvazione del piano 
Accoglimento di osservazioni in contrasto con 
l’interesse di tutela del territorio 

3 3 9 
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Calcolo degli oneri 
Errata quantificazione rispetto all’intervento edilizio da 
realizzare 

2 3 6 

Individuazione opere di 
urbanizzazione 

Errata individuazione di priorità e benefici 

Indicazione di costi di realizzazione superiori rispetto a quelli 
che sosterrebbe l’Ente per un’esecuzione diretta 

3 3 9 

Cessione aree per urbanizzazioni 

Determinazione quantità di aree inferiori a quella dovuta 

Individuazione di aree di minor pregio o scarso interesse 
per la comunità 

Acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica rilevanti 

3 3 9 

Monetizzazione aree a standard 
Errata stima e conseguente minore entrata per l’Ente 

Elusione dei corretti rapporti tra insediamenti 
produttivi e spazi a destinazione pubblica 

3 3 9 

Esecuzione opere di 
urbanizzazione 

Mancata vigilanza sulla qualità dell’esecuzione 

Mancato rispetto delle norme sul soggetto che deve 
realizzare le opere 

4 3 12 

Assegnazione pratiche per 
istruttoria 

Assegnazione a tecnici in rapporto di contiguità con 
professionisti del territorio 

3 4 12 

Richiesta di integrazioni 
documentali 

Pretesto per esercizio di pressioni indebite 3 3 9 
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Calcolo del contributo di 
costruzione 

Errata quantificazione del contributo 
Rateizzazioni non consentite 

Non applicazioni sanzioni per ritardi 
3 2 6 

Svolgimento controlli 

Omissione dell’attività di verifica dell’attività edilizia 

4 4 16 
Applicazione di sanzione pecuniaria in luogo 
dell’ordine di ripristino 

RECLUTAMENTO E 
PROGRESSIONE 
PERSONALE -Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO MISURA DI TRATTAMENTO 

PROGRAMMAZIONE – 
RICOGNIZIONE ECCEDENZE 

Previsione della necessità di ricoprire posti senza una 
effettiva necessità dell’Ente/in difformità rispetto alle 
possibilità offerte dalla legge per avvantaggiare soggetti da 
collocare 

4 

Motivare adeguatamente la deliberazione 
di programmazione del fabbisogno dando 
espressamente conto delle ragioni di fatto e 
di diritto che richiedono l’assunzione. 
Chiedere una relazione del responsabile del 
servizio e del Segretario Comunale in 
merito all’effettiva necessità 
dell’assunzione 

SCELTA DELLA MODALITA’ 
DI RECLUTAMENTO 

Scegliere la forma di reclutamento in funzione dei requisiti e 
della posizione di un soggetto predeterminato unicamente 
per eludere obblighi di comparazione 

4 
Predeterminare la modalità di 
reclutamento mediante un congruo 
sostegno motivazionale 

PREDISPOSIZIONE 
DELL’AVVISODI 
RECLUTAMENTO 

Individuazione di criteri costruiti appositamente per 
avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri 

9 

Predeterminazione di criteri oggettivi, 
proporzionali, che trovino riscontro nel 
regolamento degli uffici e dei servizi. 
Attestare espressamente la congruità dei 
criteri con le previsioni del regolamento 

PUBBLICIZZAZIONE 
DELL’AVVISO 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza predeterminare 
altre forme di pubblicità più adeguate e più efficaci in modo 
da “nascondere” il bando e renderlo conosciuto solo a pochi 

8 
Prevedere nel regolamento di uffici e 
servizi le forme di pubblicità obbligatorie 
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NOMINA DELLA 
COMMISSIONE 

Nomina di commissioni “di comodo”, influenzabili 12 

Composizione delle commissioni per 
quanto possibile con componenti esterni 
all’Ente. Acquisizione di apposita 
dichiarazione dei commissari circa 
l’insussistenza di situazioni di 
incompatibilità ex art. 51 e 52 cpc. 

ELABORAZIONE DELLE 
PROVE 

Elaborazione delle domande in anticipo con il rischio di 
diffusione a vantaggio di un concorrente 

12 

Predisposizione di un numero di quesiti 
doppi rispetto a quelli da somministrare ai 
concorrenti, ed estrazione delle domande da 
escludere 

ELABORAZIONE DELLE 
PROVE 

Elaborazione di domande che possono ingiustificatamente 
avvantaggiare un concorrente specifico 

9 

Escludere quesiti che siano pertinenti in 
modo esclusivo a caratteristiche 
professionali possedute da un solo 
candidato e non necessarie per l’accesso al 
posto da ricoprire 

SVOLGIMENTO DELLE 
PROVE 

Utilizzo di materiali non idonei (es. buste trasparenti) 9 
Acquisire dai candidati una specifica 
dichiarazione che attesti di aver ricevuto 
materiale idoneo 

SVOLGIMENTO DELLE 
PROVE 

Possibilità che un commissario formuli suggerimenti o 
chiarimenti a vantaggio di un solo concorrente 

9 

Prevedere nel regolamento di uffici e 
servizi regole per lo svolgimento delle 
prove (domande dei candidati e risposte 
dei commissari solo a voce alta) 

VALUTAZIONE DELLE 
PROVE 

Mancato rispetto dei criteri di valutazione 9 

Predeterminazione nel regolamento degli 
uffici e dei servizi di griglie di valutazione, 
con criteri e relativi punteggi numerici per 
l’espressione del voto finale 

VALUTAZIONE DELLE 
PROVE 

Pubblicità tardiva o scarsamente efficace per scoraggiare i 
ricorsi 

6 

Prevedere nel regolamento di uffici e 
servizi le più corrette modalità e 
tempistiche per la pubblicazione delle 
graduatorie 
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PROGRESSIONI DI 
CARRIERA 

DEFINIZIONE E 
VALUTAZIONE DEI 
PRESUPPOSTI 

Predisposizione di criteri ad personam 6 

Prevedere in anticipo i criteri per le linee 
guida per la contrattazione da parte della 
Giunta nelle delibere di indirizzo. Rigoroso 
rispetto delle stesse nell’ambito della 
contrattazione 

AFFIDAMENTO LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE- 
Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO MISURA DI TRATTAMENTO 

PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI 

Ingiustificata priorità assegnata ad interventi previsti in 
compartecipazione con i privati da cui gli stessi possono 
trarre un utile 

12 

Congrua motivazione nell’atto di 
programmazione che descriva diffusamente 
l’interesse pubblico sotteso all’intervento in 
partenariato 

DEFINIZIONE 
DELL’OGGETTO DI 
AFFIDAMENTO 

Previsione di una fornitura sottostimata per eludere le regole 
sugli affidamenti 

8 

Chiarezza nella descrizione dell’oggetto della 
prestazione, dichiarazione esplicita nel 
provvedimento che è rispettato il divieto di 
frazionamento artificioso dell’affidamento 

INDIVIDUAZIONE DELLE 
MODALITA’ DI 
AFFIDAMENTO 

Predisposizione di criteri non pertinenti, non proporzionali 
Mancato rispetto del principio di trasparenza e rotazione 
Mancanza di definizione di una tempistica precisa 
Omessa applicazione delle penali 

16 

Rispetto della normativa (anche regolamentare) 
in materia. Motivazione ampia ed esauriente in 
ordine alla scelta del sistema di affidamento e 
del criterio di aggiudicazione 

PREDETERMINAZIONE 
REQUISITI DI 
QUALIFICAZIONE 

Stabilire criteri strettamente necessari a 
garantire l’idoneità allo svolgimento della 
prestazione sia in termini finanziari sia in 
termini tecnici 

PREDETERMINAZIONE DEL 
CRONOPROGRAMMA 

La redazione del cronoprogramma deve tenere 
conto delle esigenze dell’ente e delle oggettive 
tempistiche di realizzazione. Deve essere 
fornita dal RUP dichiarazione di congruità del 
cronoprogramma. 

VALUTAZIONE DELLE 
OFFERTE 

Valutazione in violazione dei requisiti 6 

Rigorosa motivazione della valutazione nel 
verbale di gara e nel conseguente 
provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

Esperimento dei controlli previsti per legge ed 
esplicita attestazione dell’esito nel 
provvedimento definitivo 
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PROCEDURE 
NEGOZIATE 

Violazioni del principio di trasparenza 16 

La comparazione delle offerte deve avvenire 
alla presenza di soggetto terzo rispetto al 
responsabile e le operazioni devono essere 
riportate in un verbale sottoscritto da entrambi. 

AFFIDAMENTI DIRETTI 

Scelta di questa modalità di affidamento in violazione della 
normativa 

Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 
Indebito frazionamento del valore dell’affidamento 

16 

Motivazione precisa ed esauriente in punto di 
fatto e di diritto in ordine alla scelta 
dell’affidamento diretto. Richiamo espresso alle 
disposizioni regolamentari che consentono 
l’affidamento in economia. Rigoroso rispetto (e 
relativa espressa dichiarazione) del divieto di 
frazionamento artificioso. 

Trasmettere elenco degli affidamenti diretti 
(oggetto, affidatario, importo) al responsabile 
anticorruzione entro il 31/07 e 31/01 

REVOCA DEL BANDO 
Revoca in difetto dei presupposti per agevolare un 
concorrente 

4 Motivazione puntuale ed esauriente nel 
provvedimento di revoca 

VARIANTI 

Utilizzo improprio delle varianti come misura compensativa 
di errori di progettazione 

Ammissione di varianti non supportate da verificabili e 
motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare 
all’operatore economico lo sconto praticato in sede di gara o 
fargli conseguire guadagni extra 

9 

Redazione a cura del RUP di specifica relazione 
con puntuale motivazione che espliciti i 
presupposti di fatto e di diritto a sostegno della 
proposta di variante. Relazione da allegare 
quale parte integrante dell’atto di approvazione. 

SUBAPPALTI 
Svolgimento non autorizzato di subappalto 
Subappalti eseguiti in difetto di autorizzazione 

4 

Rispetto della normativa in materia. Puntuale 
verifica dei requisiti e dei presupposti. Controlli 
periodici sul cantiere da parte di direttore lavori 
e RUP. 

APPROVAZIONE 
CONTABILITA’ 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire al 
contraente di percepire indebiti compensi 

9 Puntuale motivazione dell’atto di approvazione e 
liquidazione 

PREDISPOSIZIONE 
DOCUMENTO DI 
LIQUIDAZIONE 
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INDIVIDUAZIONE 
CONTRAENTE per acquisto di 
beni e servizi 

Scelta del fornitore in modo non conforme alle previsioni di 
legge 

16 

Approfondita motivazione nel provvedimento 
che dia ampiamente conto dei presupposti di 
fatto e di diritto che rendono legittima la 
modalità di affidamento prescelta. 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI PRIVI DI 
EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO -Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO MISURA DI TRATTAMENTO 

PERMESSI DI COSTRUIRE – 
ISTRUTTORIA 

Verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare 
interventi non legittimi 

8 Esercizio controllo successivo di regolarità 

PERMESSI DI 
COSTRUIRE/INTEGRAZI ONI-
PREAVVISO DINIEGO 

Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare il 
procedimento 

4 Esercizio controllo successivo di regolarità 

PARERE COMMISSIONE 
PAESAGGISTICA 

Richiesta di parere quando non dovuto per aggravare il 
procedimento 

4 Trasmissione semestrale elenco pratiche 
soggette a parere al RPC (31/01, 31/07) 

DETERMINAZINE 
MONTETIZZAZIONI 

Sottostima del valore da monetizzare per agevolare 
indebitamente il privato richiedente 

9 

Redazione di apposita relazione da parte del 
RUP 

OPERE A SCOMPUTO Sovrastima del valore delle opere a scomputo 9 

VERIFICA COLLAUDO 
OPERE A SCOMPUTO 

Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a regola 
d’arte per agevolare indebitamente il privato 

9 

DICHIARAZIONE IDONEITA’ 
ALLOGGI 

Effettuazione di sopralluoghi/attestazioni di comodo o 
attestazioni false per concedere/negare il ricongiungimento 

9 
Trasmissione semestrale elenco dei 
sopralluoghi/attestazioni effettuati e relativo 
esito al RPC 

TRASFERIMENTO DI 
RESIDENZA 

Effettuazione di sopralluoghi di comodo o attestazioni false 
per concedere/negare la residenza 

9 Coinvolgere più soggetti nel processo 

CONCESSIONE USO BENI 
PUBBLICI 

Concessione in violazione delle norme 
legislative/regolamentari con specifico riferimento al 
quantum 

12 Coinvolgere più soggetti nel processo 

GESTIONE GIURIDICA 
PERSONALE - FERIE 

Inesatta contabilizzazione giorni fruiti 3 Informatizzazione e tracciabilità del processo 
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AUTORIZZAZIONE 
PERMESSI RETRIBUITI 

Autorizzazione in difetto dei requisiti 3 Informatizzazione e tracciabilità del processo 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO - 
Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO MISURA DI TRATTAMENTO 

Erogazione servizi sociali (es. 
ammissione a servizi che possono 
richiedere una 
compartecipazione dell’Ente) 

Elusione graduatorie 

Ammissione in difetto dei requisiti per agevolare soggetti 
senza titolo/priorità 

12 
Elaborazione del nuovo regolamento ISEE. 
Conservazione di tutti gli atti istruttori al fine 
di ricostruire agevolmente a posteriori il 
percorso decisionale. Adozione del 
provvedimento sulla base di una motivata 
relazione dell’assistente sociale Erogazione contributi economici 

Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che 
documentano il reale stato di necessità 

8 

Calcolo degli oneri dovuti per il 
rilascio di titoli autorizzatori 

Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 
tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 
computi metrici a corredo delle richieste 

9 Rigoroso rispetto della normativa vigente, 
coinvolgimento di più soggetti nell’istruttoria 

Gestione economica del 
personale – autorizzazione 
straordinari 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 9 

Predeterminazione di soggetti autorizzati e 
numero di ore autorizzate con specifico 
provvedimento del responsabile del personale, 
notificata a tutti i dipendenti 

Gestione economica del 
personale – rilevazione dello 
straordinario 

Contabilizzazione di prestazioni eseguite senza 
richiesta/senza autorizzazione 

9 

Visto per conoscenza del responsabile del 
servizio sul foglio di presenza mensile prima 
della liquidazione che attesti l’effettiva utilità 
delle prestazioni straordinarie 

Concessione patrocini 
Assegnazione di patrocini con requisiti non conformi alle 
previsioni dell’ente per favorire determinati soggetti 

9 
Aggiornamento di un regolamento e 
conseguente motivazione della 
deliberazione di concessione 

AFFARI LEGALI E 
CONTENZIOSO - Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO MISURA DI TRATTAMENTO 

Conferimento incarichi per 
pareri 

Individuazione di un professionista di comodo con cui 
concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare 
interessi diversi da quello pubblico 

9 

Individuazione del professionista previa 
acquisizione del curriculum vitae, la cui 
valutazione deve risultare dall’atto di 
conferimento 
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Conferimento incarichi per 
tutela legale 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o di 
comodo per orientare l’esito del giudizio al fine di 
avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico 

9 

Individuazione del professionista previa 
acquisizione del curriculum vitae, la cui 
valutazione deve risultare dall’atto di 
conferimento 

INCARICHI E NOMINE - 
Attività POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO MISURA DI TRATTAMENTO 

Nomina rappresentanti del 
Comune presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

15 
Acquisire prima dell’atto di nomina la 
dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/conflitto di interessi Nomina rappresentanti del 

Consiglio Comunale presso terzi 
Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto di 
interessi 

15 

Nomina responsabile per la 
sicurezza 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

9 
Acquisire prima dell’atto di nomina la 
dichiarazione di assenza di cause di 
incompatibilità/conflitto di interessi 

Acquisire e pubblicare il curriculum 
vitae, la cui valutazione deve risultare 
dall’atto di nomina 

Nomina medico competente 
Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 
carenze in materia di sicurezza 

9 

Autorizzazione incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti 

Criteri ad personam 16 Predeterminazione dei criteri di 
autorizzazione in un regolamento 

GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE SPESE E 
DEL PATRIMONIO - Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO MISURA DI TRATTAMENTO 

Inserimento nuovi acquisti 
nell’inventario 

Omessa inclusione degli acquisti nell’inventario allo scopo 
di consentirne l’appropriazione 

8 Aggiornamento annuale dell’inventario 

Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/locazioni, 
concessioni 

Concessione di utilizzo in violazione dei presupposti 
regolamentari e tariffari 

12 
Specifica attestazione di congruità del canone e 
di rispetto delle previsioni regolamentari 
all’interno del provvedimento 
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Valorizzazione dei beni 
dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 
economiche che possono rappresentare un danno erariale 

8 

Rigoroso rispetto dei valori periziati e ribassi 
solo nei limiti normativi e regolamentari. 

Controllo del responsabile anticorruzione su 
tutti gli atti di alienazione 

Formazione dei ruoli 
Mancato inserimento di un contribuente per favorirlo 
indebitamente 

16 Coinvolgimento di più soggetti nell’istruttoria – 
differenziare responsabile del procedimento e 
responsabile del provvedimento 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 16 

Ammissione a 
prestazioni/servizi soggetti a 
tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei presupposti 9 
Specifica attestazione di rispetto delle 
previsioni regolamentari all’interno del 
provvedimento 

Aree mercatali - spunta 
Assegnazione/diniego degli spazi in assenza dei presupposti 

Mancato versamento dei soldi incassati 
12 Report semestrale al responsabile anticorruzione 

Occupazione suolo pubblico – 
pagamento Canone Unico 
Patrimoniale 

Concessione dell’occupazione senza pagamento 9 Controllo a campione dei provvedimenti di 
concessione 

Gestione economato Pagamento di beni in assenza di causa di servizio 16 Controllo a campione degli atti e dei buoni 
economali 

Liquidazione fatture 
Adozione del provvedimento omettendo la verifica della 
corretta esecuzione della prestazione 

9 
Specifica dichiarazione all’interno della 
determinazione di aver verificato la correttezza e 
l’integrità della prestazione 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 9 
Pagamento in ordine cronologico; specifica 
motivazione resa al responsabile anticorruzione 
in caso di deroga 

CONTROLLI, VERIFICHE, 
ISPEZIONI E SANZIONI - 
Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO MISURA DI TRATTAMENTO 

Controlli su SCIA 
Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

12 
Trasmissione semestrale (31/01, 31/07) al RPC 
dell’elenco dei controlli effettuati ANCHE SE 
NEGATIVO 
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Controlli ed interventi in materia 
di edilizia privata, ambientale, 
esercizi commerciali e pubblici 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

12 Coinvolgere più soggetti nel processo 

Controlli su rispetto ordinanze 
Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

12 
Controlli a campione su ordinanze e misure 
sanzionatorie da parte del responsabile 
anticorruzione 

Controlli a campione su 
dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

9 
Trasmissione semestrale (31/01, 31/07) al RPC 
dell’elenco dei controlli effettuati ANCHE SE 
NEGATIVO 

Sopralluoghi a seguito di 
segnalazione di privati 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 
l’interessato 

12 Coinvolgere più soggetti nel processo 

Contestazione sanzioni cds Omessa contestazione 16 Coinvolgere più soggetti nel processo 

Contestazioni sanzioni per 
violazione 
regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione 16 Coinvolgere più soggetti nel processo 

GOVERNO DEL 
TERRITORIO - attività POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA DEL RISCHIO MISURA DI TRATTAMENTO 

Definizione delle strategie 
politiche e di sviluppo 

Divergenza tra soluzioni tecniche e scelte politiche sottese 

Scarsa evidenza dell’interesse pubblico sotteso 
16 

Individuazione prima dell’avvio del 
procedimento, da parte dell’organo politico, 
degli obiettivi generali del piano ed elaborazione 
di linee guida per la definizione delle 
conseguenti scelte pianificatorie. 

Espressa verifica e attestazione di coerenza tra 
quanto sopra e le soluzioni tecniche adottate in 
sede di adozione del piano 

Pubblicazione del piano/raccolta 
osservazioni 

Asimmetrie informative 16 

Divulgazione delle decisioni assunte e dei 
contenuti del piano anche mediante esposizione 
di sintesi in linguaggio non tecnico 

Specifiche attestazioni di rispetto degli obblighi 
di cui al d.lgs. 33/2013 da parte del responsabile 
del procedimento 
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Approvazione del piano 
Accoglimento di osservazioni in contrasto con 
l’interesse di tutela del territorio 

16 

Predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri 
generali da utilizzare in fase di istruttoria 

Motivazione puntuale delle decisioni di
accoglimento 

Monitoraggio conclusivo sugli esiti 
dell’istruttoria delle osservazioni per verificare 
quali e quanti proposte dei privati siano state 
accolte e con quali motivazioni 

Varianti 

Maggior consumo di suolo per garantire un indebito 
vantaggio ai privati 

Disparità di trattamento tra operatori 

Sottostima del maggior valore generato dalla variante 

16 

Esplicitazione dell’obiettivo strategico da 
realizzare attraverso la variante, da esprimere 
attraverso una analitica motivazione della 
deliberazione di adozione 

Espressa verifica e attestazione di coerenza tra 
quanto sopra e le soluzioni tecniche adottate in 
sede di adozione della variante 

Piani di iniziativa privata Mancata coerenza con il piano generale e con la legge 9 

Costituzione di gruppi 
interdisciplinari d lavoro all’interno 
dell’Ente 

Incontri preliminari con il RUP con UTC e 
rappresentanti politici per definire gli obiettivi 
generali 

Pubblicazione del piano/raccolta 
osservazioni 

Asimmetrie informative 9 

Verifica di rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui al d.lgs. 33/2013 e ss.mm. 

Divulgazione e trasparenza delle decisioni 
fondamentali anche attraverso l’elaborazione di 
documenti di sintesi in linguaggio non tecnico a 
beneficio della cittadinanza 

Approvazione del piano 
Accoglimento di osservazioni in contrasto con 
l’interesse di tutela del territorio 

9 

Motivazione analitica delle decisioni di 
accoglimento o rigetto delle osservazioni 

Monitoraggio sugli esiti dell’attività istruttoria 
delle osservazioni per verificare quante proposte 
sono state accettate e con quali motivazioni – 
quadro di sintesi da consegnare al responsabile 
per la prevenzione della corruzione 
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Calcolo degli oneri – 
convenzione urbanistica 

Errata quantificazione rispetto all’intervento edilizio da 
realizzare 

6 Pubblicazione delle tabelle di quantificazione 

Individuazione opere di 
urbanizzazione 

Errata individuazione di priorità e benefici 

Indicazione di costi di realizzazione superiori rispetto a quelli 
che sosterrebbe l’Ente per un’esecuzione diretta 

9 

Specifica motivazione in merito alla necessità di 
far realizzare direttamente al privato costruttore 
le opere 

Calcolo del valore delle opere da realizzare 
mediante riferimento ai prezzi che di solito 
l’amministrazione ottiene nei propri rapporti 
contrattuali per opere analoghe 

Verifica circa l’assenza di altri interventi 
realizzabili a scomputo rispetto a quelli proposti 
dall’operatore privato 

Cessione aree per urbanizzazioni 

Determinazione quantità di aree inferiori a quella dovuta 

Individuazione di aree di minor pregio o scarso interesse 
per la comunità 

Acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica rilevanti 

9 

Monitoraggio semestrale su tempi e 
adempimenti connessi all’acquisizione gratuita 
delle aree 

Richiesta da parte dell’UTC di un piano di 
caratterizzazione nella previsione di specifiche 
garanzie in ordine ad eventuali oneri di bonifica 

Monetizzazione aree a standard 
Errata stima e conseguente minore entrata per l’Ente 

Elusione dei corretti rapporti tra insediamenti produttivi e 
spazi a destinazione pubblica 

9 

Per le monetizzazioni di importo significativo, 
valutazione di congruità tramite Agenzia delle 
Entrate 

Previsione del pagamento della monetizzazione 
contestualmente alla stipula della convenzione 
per evitare mancati o ritardati introiti 

In caso di rateizzazione, richiesta di adeguata 
garanzia Predeterminazione dei valori 
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Esecuzione opere di 
urbanizzazione 

Mancata vigilanza sulla qualità dell’esecuzione 

Mancato rispetto delle norme sul soggetto che deve 
realizzare le opere 

12 

Verifica secondo tempi programmati del 
cronoprogramma e dello stato di avanzamento 
dei lavori 

Individuazione del collaudatore da parte del 
Comune di Airuno 

Comunicazione da parte del soggetto attuatore 
delle imprese utilizzate, anche per opere per la 
cui realizzazione la scelta del contraente non è 
vincolata da previsioni normative 

Assegnazione pratiche per 
istruttoria 

Assegnazione a tecnici in rapporto di contiguità con 
professionisti del territorio 

12 
Rigorosa applicazione del codice di 
comportamento con specifica evidenza delle 
norme che regolano il conflitto di interessi 

Richiesta di integrazioni 
documentali 

Pretesto per esercizio di pressioni indebite 9 

Monitoraggio su cause del ritardo, numero 
pratiche con integrazioni, con specifico 
riferimento a quelle che presentano un basso 
coefficiente di complessità 

Calcolo del contributo di 
costruzione 

Errata quantificazione del contributo 
Rateizzazioni non consentite 

Mancata applicazione di sanzioni per ritardi 
6 

Chiarezza dei meccanismi di calcolo del 
contributo, sanzione e rateizzazione. 
Elaborazione di apposito prospetto giustificativo 
acquisito al fascicolo 

Svolgimento controlli 
Omissione dell’attività di verifica dell’attività edilizia 

Applicazione di sanzione pecuniaria in luogo 
dell’ordine di ripristino 

16 

Individuazione puntuale degli interventi da 
assoggettare a verifica mediante sorteggio con 
estrattore di numeri verificabile nel tempo 

Verifica dei casi di applicazione di sanzione 
pecuniaria invece della sanzione ripristinatoria – 
analisi della motivazione 
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4. TRATTAMENTO DEL RISCHIO - MISURE TRASVERSALI 

 

Trattasi di misure ed azioni individuate direttamente dal legislatore, in quanto idonee a conseguire gli 
obiettivi di prevenzione per tutte le aree di rischio. Hanno una valenza di tipo organizzativo. 

1. La trasparenza, che di norma costituisce oggetto di un’apposita sezione del P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di trasparenza possono essere misure obbligatorie o ulteriori; le misure 
ulteriori di trasparenza sono indicate nel P.T.T.I., come definito dalla delibera ex C.I.V.I.T. n. 
50 del 2013. 

2. L’informatizzazione dei processi che consente per tutte le attività dell’amministrazione la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili 
con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; è elemento fondamentale per rendere 
possibile l’adempimento agli obblighi di trasparenza e per “tracciare” il raccordo tra i diversi 
centri di responsabilità. 

3. L’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 
procedimenti (D.Lgs. nr.82 del 2005) che consentono l’apertura dell’Amministrazione verso 
l’esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da parte 
dell’utenza. 

4. Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, in quanto attraverso il monitoraggio 
emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

 

MISURE GENERALI 
 

• MISURA GENERALE N. 1 

Il Codice di comportamento  

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 
proprio Codice di comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si 
presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, 
in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 177 del 19.02.2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

ATTIVITA’: il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Airuno deve essere 
aggiornato in attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020. 

PROGRAMMAZIONE: misura da svolgere nell’esercizio 2023 

 

• MISURA GENERALE N. 2 

Conflitto di interessi  

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 
responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 
valutazioni tecniche e atti endo-procedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 
astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 
conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi 
agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi 
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ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere 
attività che possano coinvolgere interessi:  

a. dello stesso dipendente; 

b. di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  

c. di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  

d. di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 
pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  

e. di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f. di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a 
darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, 
nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico.  

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza 
di situazioni di conflitto di interessi.  

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi 
tre anni.  

La suddetta comunicazione deve precisare:  

a. se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti 
di collaborazione;  

b. e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 
eventuali situazioni di conflitto di interessi.  

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 
segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, 
all’organo di indirizzo.  

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi 
che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente.  

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri 
d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione 
delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione.  

ATTIVITA’: L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del 
d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957.  

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, 
il RPCT richiede il rilascio delle dichiarazioni da parte dei dipendenti.  

PROGRAMMAZIONE: la misura va attuata con periodicità annuale  
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• MISURA GENERALE N. 3  

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali  

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 
39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare 
attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica 
amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede:  

- la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

- la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;  

- il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 
ostativi al conferimento stesso);  

- la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

ATTIVITA’: L’ente, con riferimento ai Responsabili di PO, applica puntualmente la disciplina degli 
artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.  

L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità.  

PROGRAMMAZIONE: la misura va attuata con periodicità annuale  

 

• MISURA GENERALE N. 4/a 

Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici  

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice 
penale:  

a. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi;  

b. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati;  

d. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

Le modalità di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa sono definite dal vigente 
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.  

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35-bis del d.lgs. 
165/2001 e smi.  

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di 
ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi 
economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, 
una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.  
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ATTIVITA’: L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata  

 

• MISURA GENERALE N. 4/b 

I soggetti incaricati di funzioni di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo 
di uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 
dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.  

ATTIVITA’: L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata  

 

• MISURA GENERALE N. 5 

Incarichi extraistituzionali  

L’amministrazione ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, 
in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di 
incarichi extra istituzionali.  

ATTIVITA’: L’ente applica con puntualità la suddetta procedura, precisando che prima del rilascio 
dell’autorizzazione all’incarico, il RPCT, verificata la procedura, apporrà il proprio visto di nulla 
osta sul provvedimento di autorizzazione. Senza il suddetto visto, l’autorizzazione è inefficace.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata  

 

• MISURA GENERALE N. 6 

Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage)  

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che negli ultimi tre anni di 
servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 
di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti.  

ATTIVITA’:  

1. inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale 
che non dirigenziale, che prevedono specificamente il divieto di pantouflage;  

2. previsione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un determinato termine ritenuto idoneo 
dall’amministrazione (ad esempio nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o 
dall’incarico), con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo 
di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma;  

3. previsione della misura di comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto, dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro.  

4. in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 
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previsione di una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui 
l’interessato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage;  

5. previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 
dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti 
di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto 
divieto, per quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati 
dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente piano 

 

• MISURA GENERALE N. 7 

La formazione in tema di anticorruzione  

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli:  

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità;  

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 
dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 
politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.  

ATTIVITA’: Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Area, 
i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
nonché di programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento.  

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione 
della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 31.12.2023  

 

• MISURA GENERALE N. 8 

La rotazione del personale  

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio 
di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 
corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità 
dell’azione amministrativa.  

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa 
con il responsabile competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione.  

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta 

del criterio della rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove 
la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  
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In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non 
sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, 
ecc.) per assicurare l’attuazione della misura. 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 
concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 
giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 
influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice 
penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- 
bis). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 
altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 
Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35-
bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012.  

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 
l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.4, pag. 18).  

ATTIVITA’: Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida 
in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 
del 26/3/2019).  

Si precisa che, negli esercizi precedenti la rotazione ordinaria non si è stata possibile attesa la 
consistenza del personale.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già prevista  

 

• MISURA GENERALE N. 9 

Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower)  

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite 
di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 
diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni 
pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: 
in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti.  

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 
241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, 
non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di 
discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  

ATTIVITA’: L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile tramite il link 
http://www.comune.airuno.lc.it/c097002/zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/20063 
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alla pagina “Whistleblowing” presente sul sito istituzionale dell’Ente, che consente l’inoltro e la 
gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente l’archiviazione.  

Ad oggi, non sono pervenute segnalazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già prevista. 

 

• MISURA GENERALE N. 10 

La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione  

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato, e sarà, escluso il 
ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del 
Codice dei contratti pubblici, d.lgs. 50/2016 e smi).  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 

• MISURA GENERALE N. 11 

Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti.  

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano 
prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”.  

ATTIVITA’: La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai concorrenti 
delle procedure d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte 
integrante, al Contratto d’appalto.  

Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato 1).  

PROGRAMMAZIONE: la misura dovrà essere attuata nel 2023 

 

• MISURA GENERALE N. 12 

Rapporti con i portatori di interessi particolari  

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’Autorità ha fatto riferimento a 
quelle volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, 
rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni.  

L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche 
opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada su 
misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista formale 
e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti eventuali 
influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale.  

Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere  

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la 
pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 
della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
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finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed 
enti privati.  

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione 
di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 
pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce 
condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3).  

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme 
che costituiscono il contributo.  

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 
beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro.  

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell’interessato.  

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio 
economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; il 
link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato.  

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 
trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 
modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2).  

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990.  

ATTIVITA’: Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella 
sezione “determinazioni/deliberazioni”.  

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente  
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Patto di Integrità 

art. 1 comma 17 della legge 190/2012 
da allegare ai contratti d’appalto e di concessione di   lavori, servizi o 

forniture 
 
 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore 
economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 
temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i 
partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto 
affidato dalla stazione appaltante. 

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed 
approvare la disciplina del presente. 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la 
compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta 
dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna 
a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente 
o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la 
gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione 
ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 
sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri 
partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della 
concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, 
ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva 
gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da 
amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di 
applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della 
legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila 
affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

 
 

1 
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8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per 
indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni 
personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in 
materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-
affidamenti relativi alle seguenti categorie:  
• trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
• trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
• estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 
• confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;     
• noli a freddo di macchinari; 
•  forniture di ferro lavorato;          
• noli a caldo; 
• autotrasporti per conto di terzi;  
• guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il 
diniego dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione 
che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali 
o dei dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi 
dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di 
pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 
dall’articolo 317 del c.p. 

 

Articolo 4 – La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 

procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 
3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di 

violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 
(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei 
dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 
346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa 

in materia di trasparenza. 
 
 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di 
un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di 
depositare memorie difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di 
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uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 

inadempimento e in danno dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore 

del contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), 
impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo 
non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della 
gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 

 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, 
in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 
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SEZIONE TRASPARENZA 
Premessa 

L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale e l’accesso civico le misure principali per 
contrastare i fenomeni corruttivi. 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”. Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act 
(Foia), ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. 
Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del cittadino e del suo diritto di accesso, 
garantito attraverso l’istituto dell'accesso civico, potenziato rispetto alla prima versione del decreto 
legislativo 33/2013 e la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione 
e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 
del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 
integrante del PTPC in una apposita sezione. Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati 
formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di 
programmazione di medio periodo e annuale, con impatto anche sugli obiettivi gestionali definiti nel 
PEG. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 
l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato. 

 

Attuazione 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi 
sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di 
primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 
sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. Le sotto-sezioni devono essere denominate 
esattamente come indicato nell’allegato A del decreto 33/2013. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni 
contenute nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in 
particolare con la deliberazione 50/2013. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

- Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;  
- Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello; 
- Colonna C: indicazione delle sottosezioni di secondo livello;  
- Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 
- Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sottosezione secondo le linee 

guida di ANAC;  



75 
 

- Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
- Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati. 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” 
può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di taluni dati deve essere tempestivo. Il legislatore non ha però specificato il 
concetto di tempestività. Pertanto al fine di rendere oggettivo il concetto di tempestività, si precisa 
che è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro 30 giorni 
dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei servizi/uffici indicati nella colonna G. 

Il Responsabile per la trasparenza sovrintende e verifica la tempestiva pubblicazione da parte 
dell’ufficio preposto alla gestione del sito e assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni. 

 

Accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: 

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui 
sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque 
ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento 
(“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. L’accesso civico 
“potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L’amministrazione ha provveduto a formare i dipendenti su contenuto e modalità d’esercizio 
dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. 

A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati i 
nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del 
titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e le modalità per l’esercizio dell’accesso civico. 

Si ritiene che la pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal 
legislatore sia più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo 
ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei servizi/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare 
i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 
dell’azione amministrativa. 
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Informazioni da Pubblicare 
 

DENOMINAZI
ONE SOTTO-
SEZIONE 1 
LIVELLO 

N. 

DENOMINAZI
ONE SOTTO-
SEZIONE 2 
LIVELLO 

RIFERIMENTI NORMATIVI AL 
DECRETO LEGISLATIVO 33/2013 

CONTENUTI DELL’OBBLIGAZIONE AGG. 
UFFIC

IO 

A B C D E F G 
1.Disposizioni 
generali 

1.1 Atti generali 
(Art. 12) 

1. Fermo restando quanto previsto per le pubblicazioni 
nella GURI dalla 839/1984, e dalle relative norme di 
attuazione, le pubbliche amministrazioni pubblicano sui 
propri siti istituzionali i riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati «Normativa» che ne regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività. Sono altresì pubblicati le 
direttive, le circolari, i programmi e le istruzioni emanati 
dall'amministrazione e ogni atto che dispone in generale 
sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che le riguardano o 
si dettano disposizioni per l'applicazione di esse, ivi 
compresi i codici di condotta. 

2. Con riferimento agli statuti e alle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione, sono pubblicati gli estremi degli 
atti e dei testi ufficiali aggiornati. 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normativa" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni. 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse, ivi compresi i codici di condotta. 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 
luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice 
di condotta (art. 55 co. 2 d.lgs. 165/2001). 

T Tutti gli uffici 
comunali per quanto di 
loro competenza 

 1.2 Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

(Art. 34) 

ABROGATO 

Nulla.   

2. Organizzazione 2.1 Organi di 
indirizzo politico- 
amministrativo 

(Art. 13 co. lett. a) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le informazioni e i dati concernenti la propria 
organizzazione, corredati dai documenti anche normativi 
di riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati relativi: 

a) agli organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze. 

T Ufficio Segreteria 
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(Art. 14) 

1. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche 
se non di carattere elettivo o comunque di esercizio di 
poteri di indirizzo politico, di livello statale regionale e 
locale, le stato, le regioni e gli enti locali pubblicano con 
riferimento a tutti i propri componenti, i seguenti 
documenti ed informazioni: 

a) l'atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo; 

b) il curriculum; 

c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici; 

d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti; 

e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti; 

f) le dichiarazioni di cui all'art. 2 della legge 441/1982, 
nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli artt. 3 e 
4 della medesima legge, come modificata dal presente 
decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non 
separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al 
mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente 
lettera concernenti soggetti diversi dal titolare 
dell'organo di indirizzo politico non si applicano le 
disposizioni di cui all'art. 7. 

1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di 
cui al comma 1 per i titolari di incarichi o cariche di 
amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e 
per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione. 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo. 

Curricula. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici. 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti. 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti. 

T Ufficio Segreteria 

  

   

   

1-ter. Ciascun dirigente comunica all'amministrazione 
presso la quale presta servizio gli emolumenti 
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    complessivi percepiti a carico della finanza pubblica,    
anche in relazione a quanto previsto dall'articolo 13,
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89. L'amministrazione pubblica sul proprio
sito istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti 
emolumenti per ciascun dirigente. 

1-quater. Negli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli 
obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati 
pubblicati di immediata comprensione e consultazione 
per il cittadino, con particolare riferimento ai dati di 
bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare 
sia in modo aggregato che analitico. Il mancato 
raggiungimento dei suddetti obiettivi determina 
responsabilita' dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Del mancato 
raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene conto ai 
fini del conferimento di successivi incarichi. 

1-quinquies. Gli obblighi di pubblicazione di cui al 
comma 1 si applicano anche ai titolari di posizioni 
organizzative a cui sono affidate deleghe ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 
165 del 2001, nonche' nei casi di cui all'articolo 4-bis, 
comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 e in 
ogni altro caso in cui sono svolte funzioni dirigenziali. 
Per gli altri titolari di posizioni organizzative e' 
pubblicato il solo curriculum vitae. 

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui 
al comma 1 entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina 
e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti, salve le informazioni 
concernenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, 
la dichiarazione del coniuge non separato e dei parenti 
entro il secondo grado, che vengono pubblicate fino alla 
cessazione dell'incarico o del mandato. Decorsi detti 
termini, i relativi atti e 
documenti sono accessibili ai sensi dell’art.5. 

2.2 Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

(Art. 47) 

1. La mancata o incompleta comunicazione delle 
informazioni e dei dati di cui all'art. 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie a carico del responsabile 
della mancata comunicazione per la mancata o 
incompleta comunicazione dei dati concernenti la 
situazione   patrimoniale   complessiva   del   titolare 

T Non dovuto 
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   dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, 
del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, nonché 
tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, 
dà luogo a una sanzione amministrativa pecuniaria da 
500 a 10.000 euro a carico del responsabile della 
mancata comunicazione e il relativo provvedimento è 
pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o 
organismo interessato. 

1-bis. La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei 
confronti del dirigente che non effettua la 
comunicazione ai sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, 
relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico 
della finanza pubblica, nonche' nei confronti del 
responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui 
al medesimo articolo. La stessa sanzione si applica nei 
confronti del responsabile della mancata pubblicazione 
dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 2. 

2. La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui 
all'art. 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico 
del responsabile della violazione. La stessa sanzione si 
applica agli amministratori societari che non 
comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il 
relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento 
ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni 
dal percepimento. 

3. Le sanzioni sono erogate dall’autorità nazionale 
anticorruzione. L’ANAC disciplina con proprio 
regolamento, nel rispetto delle norme previste dalla 
legge 689/1981 il procedimento per l’irrogazione delle 
sanzioni. 

dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 
coniuge e dei parenti entro il secondo grado di 
parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto 
l'assunzione della carica. 

  



80 
 

2.3 Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinc 
iali 

(art. 28 co. 1) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le 
regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le 
province pubblicano i rendiconti di cui all'art. 1 co. 10 
del D.L. 174/2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 213/2012, dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 
di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate. 
Sono altresì pubblicati gli atti e le relazioni degli 
organi di controllo. 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 
delle risorse utilizzate. 

Atti e relazioni degli organi di controllo. 

NON APPLICABILE A QUESTO ENTE 

T 
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 2.4 Articolazione 
degli uffici (Art. 13 co. 1 lett. b, c) 

1.Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le informazioni e i dati concernenti la propria 
organizzazione, corredati dai documenti anche normativi 
di riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i dati relativi: 

b) all'articolazione degli uffici, le competenze e le 
risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici; 

c) all'illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche. 

Articolazione degli uffici. 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche. 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non generale. 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici. 

T Ufficio Segreteria e 
Ufficio Personale 

2.5 Telefono e posta 
elettronica (Art. 13 co. 1 lett. d) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le informazioni e i dati concernenti la propria 
organizzazione, corredati dai documenti anche 
normativi di riferimento. Sono pubblicati, tra gli altri, i 
dati relativi: 

d) all'elenco dei numeri di telefono nonché delle caselle 
di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali. 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 
di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali. 

T Ufficio Segreteria 

3. Consulenti e 
collaboratori 

3.1  
(art. 15 co. 1 e 2) 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis e fermi 
restando gli obblighi di comunicazione di cui all'art. 17 
co. 22 della legge 127/1997, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti 
informazioni relative ai titolari di incarichi 
amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione o 
consulenza: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

b) il curriculum vitae; 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali 
è previsto un compenso con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato. 

Curricula, redatti in conformità al vigente modello 
europeo. 

Compensi comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di 

T Ufficio comunale 
che affida l’incarico 
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c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o lo 
svolgimento di attività professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, 
con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato. 

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di 
conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei 
alla pubblica amministrazione, di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali 
è previsto un compenso, completi di indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'art. 
53 co. 14 secondo periodo del decreto legislativo 
165/2001 e successive modificazioni, sono condizioni 
per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la 
liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni 
pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti 
istituzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando 
l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il 
Dipartimento della funzione pubblica consente la 
consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al 
presente 
comma. 

collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato. 

Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali. 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica). 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse. 

(art. 53 co. 14 D. lgs 165/2001) 
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4. Personale 4.1 Incarichi 
amministrativi di 
vertice 

(art. 14 co. 1 e 2) 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis e fermi 
restando gli obblighi di comunicazione di cui all'art. 17 
co. 22 della legge 127/1997, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti 
informazioni relative ai titolari di incarichi 
amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione o 
consulenza: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati    dalla   pubblica    amministrazione    o    lo 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali di vertice a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione. 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato. 

Curricula, redatti in conformità al vigente modello 
europeo. 

Compensi, comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato, ed ammontare erogato. 

T Ufficio Personale 
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   svolgimento di attività professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, di consulenza o di collaborazione, con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato. 

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di 
conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei 
alla pubblica amministrazione, di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali 
è previsto un compenso, completi di indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'art. 
53 co. 14 secondo periodo del decreto legislativo 
165/2001 e successive modificazioni, sono condizioni 
per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la 
liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni 
pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti 
istituzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando 
l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il 
Dipartimento della funzione pubblica consente la 
consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al 
presente 
comma. 

Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali, e relativi 
compensi. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20 
co. 3 d.lgs. 39/2013). 

  

  (Art. 41 co. 2 e 3) 

2. Le aziende sanitarie ed ospedaliere pubblicano tutte le 
informazioni e i dati concernenti le procedure di 
conferimento degli incarichi di direttore generale, 
direttore sanitario e direttore amministrativo, nonché 
degli incarichi di responsabile di dipartimento e di 
strutture semplici e complesse, ivi compresi i bandi e gli 
avvisi di selezione, lo svolgimento delle relative 
procedure, gli atti di conferimento. 

3. Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2, fatta 
eccezione per i responsabili di strutture semplici, si 
applicano gli obblighi di pubblicazione di cui all'art. 15. 
Per attività professionali, ai sensi del comma 1, lettera 
c) dell'art. 15, si intendono anche le prestazioni 
professionali svolte in regime intramurario. 

Nulla. 

NON APPLICABILE A QUESTO ENTE 

Nulla. 
 

4.2 Dirigenti 
(Art. 10 co. 8 lett. d) 

ABROGATO 

Nulla 
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(art. 15 co. 1, 2 e 5) 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis e fermi 
restando gli obblighi di comunicazione di cui all'art. 17 
co. 22 della legge 127/1997, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano e aggiornano le seguenti 
informazioni relative ai titolari di incarichi 
amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione o 
consulenza: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o lo 
svolgimento di attività professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, 
con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato. 

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di 
conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei 
alla pubblica amministrazione, di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali 
è previsto un compenso, completi di indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'art. 
53 co. 14 secondo periodo del decreto legislativo 
165/2001 e successive modificazioni, sono condizioni 
per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la 
liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni 
pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti 
istituzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando 
l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il 
Dipartimento della funzione pubblica consente la 
consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al 
presente comma. 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione. 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato. 

Compensi, comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato. 

Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali, e relativi 
compensi. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico. 

T Non dovuto 
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 4.3 Dotazione 
organica 

(Art. 16 co. 1 e 2) 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis e le 
pubbliche amministrazioni pubblicano il conto annuale 
del personale e delle relative spese sostenute, di cui 
all'art. 60 co. 2 del decreto legislativo 165/2001, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della sua 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le 
pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle 
pubblicazioni di cui al comma 1, evidenziano 
separatamente, i dati relativi al costo complessivo del 
personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 
per aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico. 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente 
in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

A Ufficio Personale 

4.4 Personale non a 
tempo 
indeterminato 

(Art. 17) 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.9, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano annualmente, 
nell'ambito di quanto previsto dall'art. 16, comma 1, i 
dati relativi al personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano 
trimestralmente i dati relativi al costo complessivo del 
personale di cui al comma 1, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico. 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 
tempo determinato, con l'indicazione delle diverse 
tipologie di rapporto, della distribuzione di questo 
personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, 
ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico. 

A 
 
 
 
 
 
 
 

TRIM 

Ufficio Personale 

4.5 Tassi di assenza 
(Art. 16 co. 3) 

3. Le pubbliche amministrazioni pubblicano 
trimestralmente i dati relativi ai tassi di assenza del 
personale distinti per uffici di livello dirigenziale. 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale. 

TRIM Ufficio Personale 

4.6 Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 

(Art. 18) 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis le 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per ogni 

T Ufficio Personale 
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   pubbliche amministrazioni pubblicano l'elenco degli 
incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri 
dipendenti, con l'indicazione della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico. 

incarico. 

(art. 53 co. 14 d.lgs. 165/2001) 

  

4.7 Contrattazione 
collettiva (Art. 21 co. 1) 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis le 
pubbliche amministrazioni pubblicano i riferimenti 
necessari per la consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali, che si applicano loro, nonché le 
eventuali interpretazioni autentiche. 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti 
e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche. 

(art. 47 co. 8 d.lgs. 165/2001) 

T Ufficio Personale 

4.8 Contrattazione 
integrativa (Art. 21 co. 2) 

2. Fermo restando quanto previsto dall'art. 47 co. 8 del 
decreto legislativo 165/2001, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i contratti integrativi 
stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa certificate dagli organi di controllo di cui 
all'art. 40-bis co. 1 del decreto legislativo 165/2001, 
nonché le informazioni trasmesse annualmente ai sensi 
del comma 3 dello stesso articolo. La relazione 
illustrativa, fra l'altro, evidenzia gli effetti attesi in esito 
alla sottoscrizione del contratto integrativo in materia di 
produttività ed efficienza dei servizi erogati, anche in 
relazione alle richieste dei cittadini. 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti). 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica. 

(art. 55 co. 4 d.lgs. 150/2009) 

T 
 
 
 
 
 
 

A 

Ufficio Personale 

4.9 OIV (o nucleo di 
valutazione) (Art. 10 co. 8 lett. c) 

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale nella sezione: 
«Amministrazione trasparente» di cui all'art. 9: 

c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli 
organismi indipendenti di valutazione di cui all'art. 14 
del decreto legislativo 150/2009. 

Nominativi, compensi, curricula. T Ufficio Personale 

5. Bandi di 
concorso 

5  
(Art. 19) 

1. Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, 
le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di 
concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scritte. 

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono 
costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso, 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione. 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso 
dell'ultimo triennio con l'indicazione, per ciascuno di 
essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese 
effettuate, dei criteri di valutazione e delle tracce delle 
prove scritte. 

Concorsi e prove selettive per progressioni in carriera. 

T Ufficio comunale 
che redige il bando 
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    Per ciascun provvedimento: oggetto, eventuale spesa 
prevista, estremi relativi ai principali documenti 
contenuti nel fascicolo relativo al procedimento. 

  

6. Performance 6.1 Piano della 
Performance 

(Art. 10 co. 8 lett. b) 

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale nella sezione: 

«Amministrazione trasparente» di cui all'art. 9: 

b) il Piano e la Relazione di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 150/2009. 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009). 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 d.lgs. 
150/2009). 

T Ufficio Personale 

6.2 Relazione sulla 
Performance 

(Art. 10 co. 8 lett. b) 

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale nella sezione: 

«Amministrazione trasparente» di cui all'art. 9: 

b) il Piano e la Relazione di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 150/2009. 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 d.lgs. 
150/2009). 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009). 

T Ufficio Personale 

6.3 Ammontare 
complessivo dei 
premi 

(Art. 20 co. 1) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati 
relativi all'ammontare complessivo dei premi collegati 
alla performance stanziati e l'ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti. 

Ammontare complessivo stanziato dei premi 
collegati alla perfomance. 

Ammontare dei premi distribuiti. 

T Ufficio Personale 

6.4 Dati relativi ai 
premi 

(Art. 20 co. 2) 

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i criteri 
definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l'assegnazione del trattamento 
accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettivita' 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, 
nonche' i dati relativi al grado di differenziazione 
nell'utilizzo della premialita' sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti. 

Entità del premio mediamente conseguibile dal 
personale dirigenziale e non dirigenziale. 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi. 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità 
sia per i dirigenti sia per i dipendenti. 

T Ufficio Personale 

7. Enti controllati 7.1 Enti pubblici 
vigilati 

(Art. 22 co. 1 lett. a) 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis ciascuna 
amministrazione pubblica e aggiorna annualmente: 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati o finanziati dall'amministrazione 
nonché di quelli per i quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

A Uffici Direttamente 
Coinvolti 
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a) l'elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati o finanziati dalla 
amministrazione medesima nonchè di quelli per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'elencazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate. 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate. 

  

 
(art. 22 co. 2 e 3) 

2. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis, per 
ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) del comma 
1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, alla 
misura della eventuale partecipazione 
dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo. 

3. Nel sito   dell'amministrazione   è   inserito   il 
collegamento con i siti istituzionali dei soggetti di cui 
al comma 1. 

Per ciascun ente: ragione sociale, misura della 
partecipazione, durata dell’impegno, onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno sul 
bilancio dell’amministrazione, numero dei 
rappresentanti dell’amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo per 
ciascuno di essi, risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi, incarichi di amministratore dell’ente e 
relativo trattamento economico, dichiarazione di 
insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità (art. 20 co. 3 d.lgs. 39/2013). 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza. 

A Uffici Direttamente 
Coinvolti 

7.2 Società 
partecipate (art. 22 co. 1 lett. b) 

1. Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna 
annualmente: 

b) l'elenco delle società di cui detiene direttamente quote 
di partecipazione anche minoritaria indicandone l'entità, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate. 

A Area Contabilità 
e Tributi 

 
(art. 22 co. 2 e 3) 

2. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis, per 
ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) del comma 
1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione 
sociale, alla misura della eventuale partecipazione 

Per ciascuna società: ragione sociale, misura della 
partecipazione, durata dell’impegno, onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno sul 
bilancio dell’amministrazione, numero dei 
rappresentanti dell’amministrazione negli organi di 

 
Area Contabilità 
e tributi 
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   dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo. 

3. Nel sito dell'amministrazione è inserito il 
collegamento con i siti istituzionali dei soggetti di cui 
al comma 1. 

governo e trattamento economico complessivo per 
ciascuno di essi, risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi, incarichi di amministratore dell’ente e 
relativo trattamento economico, dichiarazione di 
insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità. 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza. Per ciascuno degli enti: 
ragione sociale, misura della partecipazione, durata 
dell’impegno, onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l’anno sul bilancio dell’amministrazione, 
numero dei rappresentanti dell’amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico 
complessivo per ciascuno di essi, risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi, incarichi di amministratore 
dell’ente e relativo trattamento economico, 
dichiarazione di insussistenza delle cause di 
inconferibilità e incompatibilità. 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 
di collaborazione o consulenza. 

  

7.3 Enti di diritto 
privato controllati (Art. 22 co.1 lett. c) 

1. Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna 
annualmente: 

c) l'elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. Ai fini delle presenti 
disposizioni sono enti di diritto privato in controllo 
pubblico gli enti di diritto privato sottoposti a controllo 
da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
costituiti o vigilati da pubbliche amministrazioni nei 
quali siano a queste riconosciuti, anche in assenza di una 
partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici 
o dei componenti degli 
organi. 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. 

A Ufficio Segreteria 
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(art. 22 co. 2 e 3) 

2. Fermo restando quanto previsto dall’art.9 bis per 
ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) del comma 
1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, alla 
misura della eventuale partecipazione 
dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo. 

3. Nel sito dell'amministrazione è inserito il 
collegamento con i siti istituzionali dei soggetti di cui 
al comma 1. 

Per ciascuno degli enti: ragione sociale, misura della 
partecipazione, durata dell’impegno, onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno sul 
bilancio dell’amministrazione, numero dei 
rappresentanti dell’amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo per 
ciascuno di essi, risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi, incarichi di amministratore dell’ente e 
relativo trattamento economico, dichiarazione di 
insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità (art. 20 co. 3 d.lgs. 39/2013). 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza. 

 
Ufficio Segreteria 

7.4 Rappresentazione 
grafica (Art. 22 co. 1 lett. d) 

1. Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna 
annualmente: 

d) una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti di cui al 
precedente comma. 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 
controllati. 

A Area Contabilità 
e Tributi 

8. Attività e 
procedimenti 

8.1 Tipologie di 
procedimento (Art. 35 co. 1 e 2) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati 
relativi alle tipologie di procedimento di propria 
competenza. Per ciascuna tipologia di procedimento 
sono pubblicate le seguenti informazioni: 

a) una breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

b) l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria; 

c) l’ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale, 
nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale; 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili; 

unità organizzative responsabili dell'istruttoria e 
dell'adozione del provvedimento finale; 

termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante; 

procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione; 

T Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 
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   d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i 
documenti da allegare all'istanza e la modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni, anche se la produzione a corredo 
dell'istanza è prevista da norme di legge, regolamenti o 
atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici 
ai quali rivolgersi per informazioni, gli orari e le 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale, a cui presentare le istanze; 

e) le modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino; 

f) il termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante; 

g) i procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato, ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio assenso 
dell'amministrazione; 

h) gli strumenti di tutela, amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento e nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli; 

i) il link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o i tempi previsti per la sua 
attivazione; 

l) le modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con le informazioni di cui 
all'art. 36; 

m) il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonché le modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale; 
2. Le   pubbliche   amministrazioni   non   possono 

strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la 
sua conclusione e i modi per attivarli; 

link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione; 

modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento; 

risultati delle indagini di customer satisfaction 
condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 
diversi canali, con il relativo andamento. 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni; 

uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze. 

 
 

Per ciascun procedimento di autorizzazione o 
concessione: 

breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili; 

unità organizzativa responsabile dell'istruttoria; nome 

del responsabile del procedimento, unitamente 
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   richiedere l'uso di moduli e formulari che non siano stati 
pubblicati; in caso di omessa pubblicazione, i relativi 
procedimenti possono essere avviati anche in assenza dei 
suddetti moduli o formulari. L'amministrazione non può 
respingere l'istanza adducendo il mancato utilizzo dei 
moduli o formulari o la mancata produzione di tali atti o 
documenti, e deve invitare l'istante a integrare la 
documentazione in un termine congruo. 

ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale; 

modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino; 

termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante; 

procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione; 

strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la 
sua conclusione e i modi per attivarli; 

link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione; 

modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento; 

nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, 
il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale. 

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il 

cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 
informazioni circa i provvedimenti amministrativi 
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    che lo riguardano (art. 1 co. 29 legge 190/2013). 

Nome del titolare del potere sostitutivo, in caso di 
inerzia, per la conclusione del procedimento (art. 2 
co. 9-bis legge 241/1990). 

 
 

Ai sensi dell’articolo 28 (indennizzo da ritardo nella 
conclusione del procedimento) del DL 69/2013: 

nelle comunicazioni di avvio del procedimento e nelle 
informazioni sul procedimento, da pubblicare ai sensi 
decreto legislativo 33/2013 art. 35 è necessario: 

fare menzione del diritto all'indennizzo; 

indicare modalità e termini per conseguirlo; 

indicare il soggetto titolare del potere sostitutivo ed i 
termini a questo assegnati per la conclusione del 
procedimento. 

  

8.2 Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

(art. 35 co. 3) 

3. Le pubbliche amministrazioni pubblicano nel sito 
istituzionale: 

a) i recapiti telefonici e la casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 
a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto agli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti ai sensi degli artt. 43, 71 e 
72 del DPR 445/2000; 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive. 

T Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 

9. Provvedimenti 9.1 Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

(Art. 23) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano ogni sei mesi, in distinte partizioni della 
sezione «Amministrazione trasparente», gli elenchi dei 
provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico 
e dai dirigenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità 
di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

SEM Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 
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   pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 9-bis; 

d) accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche ai sensi 
degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

   

9.2 Provvedimenti 
dirigenti (Art. 23) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano ogni sei mesi, in distinte partizioni della 
sezione «Amministrazione trasparente», gli elenchi dei 
provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico 
e dai dirigenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità 
di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 9-bis; 

d) accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche ai sensi 
degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

. 

T Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 

10. Bandi di gara 
e contratti 

10  
(Art. 37) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e 
fermi restando gli obblighi di pubblicita' legale, le 
pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
pubblicano: a) i dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190; b) gli atti e le 
informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Ai sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di 
pubblicazione di cui alla lettera a) si intendono assolti, 
attraverso l'invio dei medesimi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 2 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
limitatamente alla parte lavori. 

Avviso di preinformazione. 

Determinazione a contrattare (art. 192 TUEL) 
nell’ipotesi di procedura negoziata senza la previa 
pubblicazione del bando di gara. 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture sotto-soglia. 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture sopra-soglia. 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture nei settori speciali. 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento. 

Avvisi periodici indicativi e avvisi sull’esistenza dei 

T Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 
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    un sistema di qualificazione – settori speciali. 

Struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, numero di 
offerenti che hanno partecipato, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell’opera, servizio, fornitura, importo delle somma 
liquidate, tabella riassuntiva delle informazioni 
relative all’anno precedente. 

  

11. Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 

11.1 Criteri e modalità 
(Art. 26 co. 1) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con 
i quali sono determinati, ai sensi dell'art. 12 della legge 
241/1990, i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

Regolamenti con i quali sono determinati criteri e 
modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati. 

T Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 

11.2 Atti di 
concessione (Art. 26 co. 2) 

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di 
concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati ai sensi del citato art. 12 della legge 
241/1990, di importo superiore a mille euro. Ove i 
soggetti beneficiari siano controllati di diritto o di fatto 
dalla stessa persona fisica o giuridica ovvero dagli stessi 
gruppi di persone fisiche o giuridiche vengono 
altresì pubblicati i dati consolidati di gruppo. 

Deliberazioni e determinazioni di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a 1.000 euro. 

T Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 

11.3  (Art. 27) 

1. La pubblicazione di cui all'art. 26, comma 2, 
comprende necessariamente, ai fini del comma 3 del 
medesimo articolo: 

a) il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; 

b) l'importo del vantaggio economico corrisposto; 

c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 

d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo; 

e) la modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario; 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

Per ciascuno: 

nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali 
o il nome di altro soggetto beneficiario; 

importo del vantaggio economico corrisposto; 

norma e titolo a base dell’attribuzione; 

ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo; 

A Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 
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f) il link al progetto selezionato e al curriculum del 
soggetto incaricato. 

2. Le informazioni di cui al comma 1 sono riportate, 
nell'ambito della sezione «Amministrazione trasparente» 
e secondo modalità di facile consultazione, in formato 
tabellare aperto che ne consente l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo ai sensi dell'art. 7 e devono 
essere organizzate annualmente in unico elenco per 
singola 
amministrazione. 

modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; 

link al progetto selezionato; 

link al curriculum del soggetto incaricato. 

  

12. Bilanci 12.1 Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

(Art. 29 co. 1 e co.1-bis) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi al 
bilancio di previsione e a quello consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di 
assicurare la piena accessibilità e comprensibilità. 

1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
rendono accessibili, anche attraverso il ricorso ad un 
portale unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui 
ai propri bilanci preventivi e consuntivi in formato 
tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo, ai sensi dell'articolo 7, secondo 
uno schema tipo e modalita' definiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adottare sentita la Conferenza unificata. 

Bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso 
a rappresentazioni grafiche. 

Bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare 
secondo lo schema tipo. 

Conto consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche. 

(art. 32 co. 2 legge 69/2009, DPCM 26.4.2011) 

T Area Contabilità 
e Tributi 

12.2 Piano degli 
indicatori e 
risultati attesi di 
bilancio 

(Art. 29 co. 2) 

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano il Piano di 
cui all'art. 19 del decreto legislativo 91/2011, con le 
integrazioni e gli aggiornamenti di cui all'art. 22 del 
medesimo decreto legislativo 91/2011. 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 
degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 
di ripianificazione. 

T Area Contabilità 
e Tributi 

13. Beni immobili 
e gestione 
patrimonio 

13.1 Patrimonio 
immobiliare (Art. 30) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 

Informazioni identificative degli immobili posseduti 
e detenuti. 

T Area Tecnico-
Manutentiva 
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   identificative degli immobili posseduti e di quelli 
detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati 
o percepiti. 

   

13.2 Canoni di 
locazione o affitto (Art. 30) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
identificative degli immobili posseduti e di quelli 
detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti. 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti T Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 

14. Controlli e 
rilievi 
sull'amministrazi 
one 

14  
(Art. 31) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli 
organismi indipendenti di valutazione o nuclei di 
valutazione, procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente presenti. 
Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio nonche' tutti i rilievi ancorche' non 
recepiti della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attivita' delle amministrazioni stesse 
e dei loro uffici. 

Atti e rilievi, ancorché non recepiti, degli organi di 
controllo interno. 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione, alle sue variazioni 
ed al conto consuntivo. 

Atti e rilievi, ancorché non recepiti, della Corte dei 
conti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
dell'amministrazione o di singoli uffici. 

T Segreteria e Area 
Contabilità e Tributi 

15. Servizi erogati 15.1 Carta dei servizi e 
standard di 
qualità 

(art. 32 co. 1) 

1. Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici 
servizi pubblicano la carta dei servizi o il documento 
contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici. 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici. 

 
NON ATTIVATO 

15.2 Costi 
contabilizzati (Art. 32 co. 2 lett. a) 

2. Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici 
servizi, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi, ai sensi dell'art. 10, comma 5, pubblicano: 

a) i costi contabilizzati e il relativo andamento nel 
tempo. 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale 
per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel 
tempo. 

A 
Area Contabilità 
e Tributi 

15.3  
(Art. 10 co. 5) 

5. Ai fini della riduzione del costo dei servizi, 
dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, nonché del conseguente risparmio sul 
costo   del   lavoro,   le   pubbliche   amministrazioni 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale 
per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel 
tempo. 

A 
Area Contabilità 
e Tributi 
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   provvedono annualmente ad individuare i servizi erogati, 
agli utenti sia finali che intermedi, ai sensi dell'art. 10 co. 
5 del decreto art. 10 co. 5 del decreto legislativo 
279/1997. Le amministrazioni provvedono altresì alla 
contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi 
effettivi e di quelli imputati al personale per ogni 
servizio erogato, nonché al monitoraggio del loro 
andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi 
dell'art. 32. 

   

16.4 Liste di attesa (Art. 41 co. 6) 

6. Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private 
che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario 
sono tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita 
sezione denominata «Liste di attesa», i tempi di attesa 
previsti e i tempi medi effettivi di attesa 
per ciascuna tipologia di prestazione erogata. 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 
attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata. 

NON APPLICABILE A QUESTO ENTE 

T NON ATTIVATO 

16. Pagamenti 
dell'amministrazi 
one 

16.1 Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

(Art. 33) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza 
annuale, un indicatore dei propri tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni   professionali   e   forniture,   denominato: 

«indicatore di tempestività dei pagamenti», nonche' 
l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici. A decorrere dall’anno 2015, con 
cadenza trimestrale, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano un indicatore, avente il medesimo oggetto, 
denominato “indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti”, nonché l'ammontare complessivo dei 
debiti e il numero delle imprese creditrici. Gli indicatori 
di cui al presente comma sono elaborati e pubblicati, 
anche attraverso il ricorso a un portale unico, secondo 
uno schema tipo e modalità definiti con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adottare sentita la Conferenza unificata. 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore di tempestività dei pagamenti). 

Numero imprese creditrici ed ammontare complessivo 
dei debiti. 

A Area Contabilità 
e Tributi 

16.2 IBAN e 
pagamenti 
informatici 

(Art. 36) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
specificano nelle richieste di pagamento i dati e le 
informazioni di cui all'art. 5 del decreto legislativo 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 

T Area Contabilità 
e Tributi 
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   82/2005. pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento. 

Codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale; codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento. 

  

17. Opere 
pubbliche 

17  (Art. 38) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici di cui all'art. 1 della legge 
144/1999, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi. 

2. Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui 
all'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
tempestivamente gli atti di programmazione delle opere 
pubbliche, nonche' le informazioni relative ai tempi, ai 
costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate. Le informazioni sono 
pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e delle finanze d'intesa con 
l'Autorita' nazionale anticorruzione, che ne curano 
altresi' la raccolta e la pubblicazione nei propri siti web 
istituzionali al fine di consentirne un’agevole 
comparazione 

Documenti di programmazione, anche pluriennale, 
delle opere pubbliche di competenza 
dell'amministrazione. 

Linee guida per la valutazione degli investimenti. 
Relazioni annuali. 

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della 
valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti 
delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante. 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei componenti 
e i loro nominativi. 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate. Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate. 

T Area Tecnico-
Manutentiva 

18. Pianificazione 
e governo del 
territorio 

18  (Art. 39) 1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano: 

a) gli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 
loro varianti; 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti.  

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 

T Area Tecnico-
Manutentiva 
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2. La documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica 
in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse è pubblicata 
in una sezione apposita nel sito del comune interessato, 
continuamente aggiornata. 

3. La pubblicità degli atti di cui al comma 1, lettera a), 
è condizione per l'acquisizione dell'efficacia degli atti 
stessi. 

4. Restano ferme le discipline di dettaglio previste dalla 
vigente legislazione statale e regionale. 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 
di pubblico interesse. 

  

19. Informazioni 
ambientali 

19  (Art. 40) 

1. In materia di informazioni ambientali restano ferme le 
disposizioni di maggior tutela già previste dall'art. 3-
sexies del decreto legislativo 152/2006, dalla legge 
108/2001, nonché dal decreto legislativo 195/2005. 

2. Le amministrazioni di cui all'art. 2 co. 1 lett. b) del 
decreto legislativo 195/2005, pubblicano, sui propri siti 
istituzionali e in conformità a quanto previsto dal 
presente decreto, le informazioni ambientali di cui all'art. 
2 co. 1 lett. a) del decreto legislativo 195/2005, che 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali, 
nonché le relazioni di cui all'art. 10 del medesimo 
decreto legislativo. Di tali informazioni deve essere dato 
specifico rilievo all'interno di un'apposita sezione detta 
«Informazioni ambientali». 

3. Sono fatti salvi i casi di esclusione del diritto di 
accesso alle informazioni ambientali di cui all'art. 5 deò 
decreto legislativo 195/2005. 

4. L'attuazione degli obblighi di cui al presente articolo 

non è in alcun caso subordinata alla stipulazione degli 
accordi di cui all'art. 11 del decreto legislativo 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi; 

Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente; 

Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse; 

T Area Tecnico-
Manutentiva 
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   195/2005. Sono fatti salvi gli effetti degli accordi 
eventualmente già stipulati, qualora assicurino livelli di 
informazione ambientale superiori a quelli garantiti dalle 
disposizioni del presente decreto. Resta fermo il potere 
di stipulare ulteriori accordi ai sensi del medesimo art. 
11, nel rispetto dei livelli di informazione ambientale 
garantiti dalle disposizioni del presente decreto. 

Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse; 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale; 

Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 
stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore; 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio. 

  

20. Strutture 
sanitarie private 
accreditate 

20  
(Art. 41 co. 4) 

4. È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco 
delle strutture sanitarie private accreditate. Sono 
altresì pubblicati gli accordi con esse intercorsi. 

NON APPLICABILE A QUESTO ENTE Nulla 
 

21. Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

21  
(Art. 42) 

1. Le pubbliche amministrazioni che adottano 
provvedimenti contingibili e urgenti e in generale 
provvedimenti di carattere straordinario in caso di 
calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le 
amministrazioni commissariali e straordinarie costituite 
in base alla legge 225/1992, o a provvedimenti legislativi 
di urgenza, pubblicano: 

a) i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti; 

b) i termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari; 

c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione; 

Ordinanze adottate concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti. 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari. 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione. 

T Uffici Interessati Per 
Quanto Di Loro 
Competenza 

22. Altri 
contenuti 

22  
A discrezione   dell’amministrazione   o   in   base   a 
disposizioni legislative o regolamentari regionali o 
locali. 

Anticorruzione: 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 

T Ufficio 
Segreteria 



103 
 

    Responsabile della trasparenza (laddove diverso dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione). 

Piano triennale per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità. 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno). 

Altri atti indicati da ANAC. 

Accesso civico: 

Nome del Responsabile della trasparenza cui é 
presentata la richiesta di accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica. 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 
casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale. 

Accessibilità e dati aperti: 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà 
di accesso telematico e il riutilizzo dei dati. 

Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle 
amministrazioni, che si intendono rilasciati come dati 
di tipo aperto. 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno). 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire 
l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo di 
intermediari abilitati, per la presentazione telematica 
da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti 
e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti 
fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e 
assicurativi, per la richiesta di attestazioni e 
certificazioni, nonché dei termini e modalità di 
utilizzo dei servizi e dei canali telematici 
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    e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione 
dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della 
data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 
2013). 

Altro: Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle sottosezioni indicate. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
Sottosezione di programmazione struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione della Giunta comunale n. 03 
del 18.01.2006 ad oggetto” Modifica all’organigramma dei settori e degli uffici allegato al 
Regolamento degli uffici e dei servizi “, come di seguito indicata: 

1. Area Affari Generali e Servizi alla Persona 

2. Area Contabilità e Tributi 

3. Area Tecnico-Manutentiva 

4. Area Vigilanza 

 
Sottosezione di programmazione organizzazione lavoro agile 

L’istituto del lavoro agile nel Comune di Airuno rimane regolato dalle disposizioni previste dal capo 
VI del CCNL 2019/2021 sottoscritto il 16.11.2022 che disciplinano gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche” adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 
e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021. Resta inteso che il lavoro agile 
verrà applicato almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, come previsto dalla 
normativa vigente. 

Nel caso in cui si verificasse l'eventualità ovvero se ne ravvisasse la necessità, il Comune provvederà 
a dare attuazione a quanto previsto nel CCNL sia dal punto regolamentare che strumentale, senza 
ulteriori formalità. 

 

Sottosezione – Piano della Formazione 

L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma 
continua un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia 
delle prestazioni individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei 
dipendenti. L'azione formativa deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del 
personale tecnico ed amministrativo; migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, 
acquisendo e condividendo gli obiettivi dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i 
comportamenti organizzativi del personale, in particolare quello con compiti di responsabilità, oltre 
che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali anche attraverso un più efficace 
utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti 
esterni attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate 
dall’amministrazione con le proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse 
esterne, anche nella forma dell’intervento formativo in sede. 

Per l’annualità in corso verranno privilegiate attività formative in tema di Aggiornamenti novità 
legislative trasversali, Nuovo codice dei Contratti Pubblici e Digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi, attraverso anche la partecipazione al progetto Syllabus del Dipartimento della 
Funzione Pubblica. 
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Sottosezione di programmazione piano triennale dei fabbisogni di personale 2023/2025  

Premessa 

Il presente piano, relativo al periodo 2023-2025, aggiorna il programma triennale del fabbisogno di 
personale 2023-2025 adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 27.02.2023 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale deve essere orientato all’individuazione del personale 
in relazione alle funzioni istituzionali e agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini. La dotazione organica non è più espressa in termini 
numerici (numero posti) ma in un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come 
vincolo esterno dalla legge. 

Si dà atto che: 

• questo Ente ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs 165/2001 ha effettuato la ricognizione annuale delle 
situazioni di soprannumero o eccedenze di personale dalla quale non risultano situazioni di 
eccedenza o soprannumero; 

• l’Amministrazione ha adottato il Piano Triennale delle Azioni Positive con deliberazione di 
Giunta comunale n.05 del 27.01.;2022 

• è stato rispettato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023 e del rendiconto 
2022 e il termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio alla BDAP, ai sensi dell’art. 
9 c. 1 quinquies D.L. 113/2016; 

• la struttura organizzativa dell’Ente è coerente con il quadro normativo dell’art. 1 comma 557 e 
segg. della Legge 296/2006; 

La programmazione del fabbisogno del personale triennio 2023-2025 conferma quanto già pianificato 
negli atti programmatori degli anni precedenti: 

• la sostituzione del personale che cesserà dal servizio e la valutazione di assunzione di 
nuovo personale secondo le possibilità previste dalla normativa compatibilmente con le risorse 
di bilancio; 

• la possibilità di integrare o modificare la presente programmazione in seguito a successive e 
diverse esigenze dell’Ente, coerentemente ad eventuali modifiche legislative che dovessero 
intervenire. 

PROGRAMMAZIONE DOTAZIONE ORGANICA 2023-2025 

    
PROGRAMMA 
ASSUNZIONI 

AREA PROFILO CCNL 2022 
CAT 

CCNL 
2018 

POSTI 
RICOPERTI al 

31.05.2023 
2023 2024 2025 

Affari Generali e Servizi alla 
Persona 

Funzionario amministrativo-
contabile 

D 1 0 0 0 

Istruttore amministrativo-
contabile 

C 1 0 0 0 

Istruttore amministrativo-
contabile 

C 1 0 0 0 

Operatore esperto 
amministrativo-contabile 

B 1 0 0 0 

Totali area 4 0 0 0 
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Contabilità e Tributi   

Funzionario amministrativo-
contabile 

D 1 0 0 0 

Istruttore amministrativo-
contabile 

C 0 1 0 0 

Operatore esperto 
amministrativo-contabile 

B 1 0 0 0 

Totali area 2 1 0 0 

Tecnico-Manutentiva  

Funzionario tecnico D 1 0 0 0 

Istruttore tecnico (part-time 
50%) 

C 1 0 0 0 

Operatore esperto tecnico-
manutentivo 

B 1 0 0 0 

Totali area 3 0 0 0 

Vigilanza 

Funzionario di polizia locale D 0 1 0 0 

Istruttore di polizia locale C 1 0 0 0 

Totali area 1 1 0 0 

TOTALI 10 2 0 0 2 

 

 

Sono avviate le procedure per le seguenti assunzioni: 

• 1 Funzionario di Polizia locale (ex cat. D) da assegnare all’Area Vigilanza 
• 1 istruttore amministrativo contabile (ex cat. C) da assegnare all’Area contabilità e Tributi 
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Rispetto dei limiti previsti dall’art. 1 comma 5547 comma quater della Legge 296/2006. 
 
 
 

MEDIA SPESE PERSONALE 2011-2013 
 

  Media 2011/2013  previsione  previsione previsione 

   2023 2024 2025 

Spese macroaggregato 101 498.099,04 468.578,00 482.878,00 482.828,00 

Spese macroaggregato 103 (spesa mensa dipendenti) 4.356,96 0,00 0,00 0,00 

Irap macroaggregato 102(al netto di Irap amm. e imu ) 33.445,65 32.350,00 33.200,00 33.200,00 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo   0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese: gestione associata P.L. 5.741,14 0,00 0,00 0,00 

Altre spese: da specificare socialmente utili  0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese: da specificare rimborso spese  0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale spese di personale (A)  541.642,79 502.951,00 518.102,00 518.053,00 

(-) Componenti escluse (B)(dir.segreteria,comando,elett) 0,00 0,00 0,00 0,00 

(-) Componenti escluse (B)(arretrati contrattuali) -10.833,41  - 16.219,28 -16.219,28 -16.219,28 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 530.809,38 484.708,72 499.858,72 499.808,72 
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CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D.L. 34/2019 - D.P.C.M. 17/03/2020) 

       
1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3    
       
COMUNE DI  AIRUNO      
POPOLAZIONE 2874      
FASCIA c      
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27,60%      
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 31,60%      
       
rispetto liminte art.1 comma 557 comma quater L. 
296/2006 

                            
530.809,38  media 2011-2013     

       
       

Fascia Popolazione 

Tabella 1 
(Valore soglia 

più basso) 

Tabella 3 
(Valore soglia 

più alto)    
a 0-999 29,50% 33,50%    
b 1000-1999 28,60% 32,60%    
c 2000-2999 27,60% 31,60%    
d 3000-4999 27,20% 31,20%    
e 5000-9999 26,90% 30,90%    
f 10000-59999 27,00% 31,00%    
g 60000-249999 27,60% 31,60%    
h 250000-14999999 28,80% 32,80%    
i 1500000> 25,30% 29,30%    
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2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2     
(calcolo aggiornato con i dati consuntivo 2022)      
       

 
IMPORTI 

DEFINIZION
I    

SPESA DI PERSONALE RENDICONTO ANNO 2022 

 480.376,67 (*) 
definizione art. 
2, comma 1, 
lett. a)   

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2020 1.768.173,52 

1.765.146,93 definizione art. 
2, comma 1, 
lett. b) 

   

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2021 1.728.607,62    

ENTRATE RENDICONTO ANNO 2022 1.798.659,66    

FCDE PREVISIONE ASSESTATA ANNO 2022  92.000,00    

CONTRIBUTI STRAORDINARI FUNZIONI 
FONDAMENTALI   - 

 

   
RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 28,71%     

(*) Il calcolo della spesa di personale comprende l’FPV spostato nell’anno successivo ma di competenza dell’anno 2022. Inoltre è stata tolta la spesa 
sostenuta per l’erogazione degli arretrati contrattuali (cedolino Dicembre 2022). 
 
Il Comune di Airuno avendo un rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti pari al 28,71% si colloca nella fascia intermedia compresa tra i 
due valori soglia 27,60% e 31,60% e pertanto: 
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Caso B: Comune con % compresa tra i due valori soglia        

      

  IMPORTI 
RIFERIMENTO 

D.P.C.M.   
SPESA DI PERSONALE ANNO 2022 480.376,67 

Art. 6, comma 3 

 
ENTRATE CORRENTI AL NETTO FCDE ANNO 2022 e contributi 

funzioni fondamentali 1.706.659,66   
RAPPORTO SPESA PERSONALE/ENTRATE CORRENTI (VALORE 

LIMITE) 28,15%   
      
Controllo limite (*):      
  IMPORTI    
SPESA DI PERSONALE ANNO 2023 previsione 
(PREVISIONE/CONSUNTIVO) 519.530,00    
ENTRATE CORRENTI 2023 AL NETTO FCDE ANNO 2023 previsione 
(PREVISIONE/CONSUNTIVO) 2.019.247,00    
RAPPORTO SPESA PERSONALE/ENTRATE CORRENTI 25,73%  
 

 
 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto ministeriale n. 132/2022 gli enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti al monitoraggio dello stesso. 
 
Considerato, tuttavia, che l’art. 4, comma 2 lett. f) del richiamato D.Lgs. 150/2009 che prevede, quale ultima fase del ciclo della Performance, la 
rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, nonché ai cittadini, agli utenti e ai destinatari dei servizi e la 
predisposizione della Relazione finale sul piano della Performance, si dispone che la stessa, relativamente all’esercizio 2023, verrà redatta ai sensi 
dell’art. 10, comma 1. Lett. b) del Dlgs. 150/2009 e sottoposta alla validazione dell’NIV ai sensi dell’art. 14, c. 4, lett. c) del D.Lgs. 150/200 


